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Brevetti: 

ITALO FILIPPA 

DEPOSITATI IN TUTTO II MONDO 


gli apparecchi più sensibili 


la produzione più raffinata 
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SONO SEMPRE AGGIORNABILI 
A RICHIESTA. INVIAMO LISTINO 
TRASFORMAZIONI 












































































OSCILLATORE 


MODULATO 

mod. E. P. 202 



un prodotto 



CIRCUITO: 

Una valvola tipo 6 x 5 gt raddrizzatrice, una 
valvola tipo 6C5 g osculatrice di audio fre¬ 
quenza, una valvola tipo £C5 g osciliatrice 
di radio frequenza. L'avvolgimento dei tra¬ 
sformatore di alimentazione è munito di 
schermo elettrostatico, per impedirò l'ac¬ 
coppiamento tra il ricevitore in allineamen¬ 
to e l'oscillatore attraverso la rete di ali¬ 
mentazione. Il circuito dei due oscillatori è 
studiato in modo che variazioni del 15',v in 
più o in meno della rete di alimentazione, 
non producano variazioni d ifrequenza o di 
ampiezza delie oscillazioni. 

Campo di oscillazione: 

Si estende da 100 KHz a 28 MHz, diviso In 
6 gamme, entro le seguenti frequenze: 

I GAMMA da 100 a 270 KHz 
Il » » 270 i» 700 » 

III » » 700 « 1800 « 

IV é » 7,8 « 4,5 MHr 

V » » 4,5 » 11 » 

VI » « 11 » 28 » 

La commutazione delle 6 gamme avviene 
mediante comando sut pannello dello stru¬ 
mento. 

TARATURA: 

La scala dell'Oscillatore Mod. E. P. 202 è 
direttamente graduata in frequenza ed è 
quindi eliminata ogni tavola di taratura, lo 
dimensioni notevoli e l'indice molto sottile 
ne rendono facile e rapida la lettura. La 
manopola a demoltiplica assicura un'accu¬ 
rata sintonia anche nel campo delle fre¬ 
quenze più elevate. L'accuratezza di tara- 

ESCLUSIVITÀ DELLA 


tura della scala sta entro una tolleranza 
massima deiri'v per le Q. C. e del 
per le O.M. ed O.L. 

Attenuazione: 

La regolazione del sognalo all'uscita è ot¬ 
tenuta mediante doppio cornando: un mol¬ 
tiplicatore di tensione su 3 gradazioni 
(x 1, x 10 e x 100) ed un'attenuatore, con 
scala graduata da 0 a 10, corrispondente ad 
un'uscita variante tra 0 e 50000 u V circa. 
L'attenuatore dei tipo a resistenza ha un'im 
pedenza di circa T00 Ohm, costante per tulle 
le gamme. É noto che in un generatore di 
segnali campione di piccole dimensioni si 
richiedono opportuni artifici, per impedire 
che il segnale di alta frequenza arrivi al ri¬ 
cevitore in prova, passando attraverso ad 
organi diversi del Taf tenuatore e cioè attra¬ 
verso la rete di alimentazióne, o per accop¬ 
piamento elettrostatico oppure per accop¬ 
piamento elettro magnetico. Nell'Oscillatore 
E. P. 202, ricorrendo a doppie schermature 
e ad opporuni dispositivi di filtraggio sulla 
linea dì alimentazione, tali tensioni di fuga 
sono rese minime, per cui, anche nelle con¬ 
dì doni più sfavorevoli, la loro somma nello 
gamma fino a 2 MHz è inferiore a 0,5 V,V di 
tensione posta in antenna, nella gamma fino 
a 10 MHz è inferiore a 1 [AV nella gamma 
fino a 28 MHz è inferiore a 3 ’zV, 

Modulazione; 

L'Oscillatore Mod. E.P. 202 è modulato in¬ 
ternamente a 400 Hz con una profondità di 
modulazione del 50'v, in modo da facilitare 
notevolmente anche l'allineamento di cir¬ 


cuiti sensibilmente fuori taratura. Mediante 
apposito comando, posto sul pannello dello 
strumento, la modulazione può essere inter¬ 
rotta, oppure presa dall'esterno. In que¬ 
st’ultimo caso la valvola osciliatrice di 
audio frequenza funziona come amplifica- 
trice e per otteneer sufficiente modulazione 
del segnale, si richiede circo 0,5 Volt di 
tensione a frequenza acustica (uscita nor¬ 
male di una presa elettro-fonografica). 

Audio frequenza: 

La tensione oscillante a 400 Hz è disponi¬ 
bile all'esterno. 

Particolarità: 

L'uscita di radio frequenza è miunita di una 
speciale presa alta quale fa capo un cavo 
di tipo e dimensioni opportunamente stu¬ 
diati. Lo strumento è munito di lampadina 
spia. Esteticamente realizzato a forma di 
valigetta, l'Oscillatore Mod. E. P. 202, oltre 
ad essere uno strumento raccomandabile 
per il servizio volante, è particolarmente 
adatto per l'uso di Laboratorio, ove può 
egregiamente sostituire un qualsivoglia Ge¬ 
neratore di Segnali Campione, con notevole 
risparmio e con rendimento del tutto pati. 

Alimentazione: 

In corrente alternata monofase con tensioni 
da 110 a 2000 Volt, 42-60 Hz 

Dimensioni e Peso: 

cm. 220 x 340 x 180. _ Kg. 6 circa. 


COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA S.A. 
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SOC. AN. 

COMO 

VIA MENTANA 20 


TRI UN DA 532 

Supereterodina 5 valvole - 3 campi 
d'onda - Regolazione di tono e vo¬ 
lume - CAV - Trasformatori alta © 
media frequenza a nuclei ferrosi - 
Diffusore elettrodinamico . Potenza 
di uscita 4 Watt. 

Prezzo L. 1490,— 

QUADRI UNDA 545 

Supereterodina 5 valvole - 4 campi 
d'onda - Elevatissimo rendimento 
specie per le onde corte - Conden¬ 
satore variabile antimicrofonico a 1 
sezioni - Trasformatori alta e media 
frequenza a nulclei ferrosi - Regola¬ 
tore combinato selettività e sensibi¬ 
lità _ Regolatore tono e volume - 
C.A.V. - Occhio magico - Comando 
sintonia a volano - Diffusore eletro- 
dinamico - Potenza d'uscita 5 Watt. 

Prezzo L. 2300,— 


SEX UNDA 761 

Supereterodina alta classe a 7 val¬ 
vole - Sintonia silenziosa automatica 
a bottoni per le stazioni prescelte - 
Indicatore ottico di sintonia - Sensi¬ 
bilità e selettività variabili - Regola¬ 
tore di tono speciale - Diffusore elet¬ 
trodinamico - Potenza d'uscita 7 watt. 

Prezzo L. 3400,— 


a tastiera comando sintonia 

Prezzo L. 3300,— 


SEX UNDA 764 

Rndionografo stesse caratteristiche del 761, 



Prezzo L. 5200,- 


(Tasse comprese asciuso abb, EIAR). 
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"I nostri apparecchi 
impiegano le italianis¬ 
sime valvole Fivre"- 
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PRO VA VALVOLE - TESTER 
MISURE SOLO IN CONTINUA 
AUMENTAZIONE IN ALTERNATA 
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PROVAVALVOLE TESTER 
MISURE IN CONTINUA ED ALTERNATA 


PROVAVALVOLE TESTER 
MISURE IN CONTINUA ED ALTERNATA 
AUMENTAZIONE IN ALTERNATA 


ESPOSIZIONE E ILLUSTRAZIONE Dì TUTTI OLI STRUMENTI 
AL POSTEGGIO N. 2701 - PADIGLIONE RADIO ALLA RIERA CAMPIONARIA 
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S. O. 130 

IL CAPACIMETRO 
OHMETRO 
IDEALE 



VORAX 
S. O. 70 

OSCILLOGRAFO 
A RAGGI CATODICI 

11 più pratico 
Il più parittzionato 
Il piu rapido 



Viale Piave. 14 - Tel. 20-405 

FIERA CAMPIONARIA - Padiglione Radio N. 
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buona ricezione 


selettività 


con nuove valvole FIVRE 


qualità 


naturalezza 


Agenzia Esclusiva Compagnia Generale Radiofonica S. A. 


Milano Piazza Bertarelli 1 













PR01UZI0NE 


RADIO ROMA 

SUPER-REFLEX 3 VALVOLE 


IQ 4 I 


,'C ' s ' . 


CUCCIOLO 

SUPER - REFLEX 
4 VALVOLE BALILLA 


GEMMA 

SUPER-REFLEX 
4 VALVOLE OC TAL 
ONDE MEDIE 
ONDE CORTE 


SUPER STELLA 41 

SUPER ETERODINA - 5 VALVOLE 
OCTAL - ONDE MEDIE. CORTE 
CORTISSIME 


ÀUTOSIHTOH 

I SINTONIA AUTOMATICA - SUPER 
ETERODINA - 5 VALVOLE OCTAL 
TRE GAMME D'ONDA 


MONDIALE 

SUPER ETERODINA - 6 VALVOLE 
7 onde: LUNGHE - MEDIE 
5 GAMME ONDE CORTE 


WATT* RADIO TORINO 
















































VORAX» S A 


MILANO 

VIALE PIAVE, 14 - TEL. 24405 


VORAX 
S O 110 


VORAX SO 120 


Oscillatore modulato in 
alternata - (Brevettato) 


Esposizione ed illustrazione 
di tutti gli strumenti al 

Posteggio N. 2701 
Padiglione Radio 


VORAX V U 10 


Ultima creazione 

Misuratore della 

potenza di uscita 


Multimetro 
universale 
a basse ed alte 
portate 
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IN QUESTO NUMERO: Note sulla modulazione catodica (G. Termini) pag. 3 — Trivalvolare in alternata (Dott. G. Molari) 
pag. 7 _ La qualità di riproduzione nei ricevitori per radiodiffusione (V. C. H.) pag. 9 — La registrazione dei suoni 
(Delta) pag. 17 — Trasmettitore stabilizzato per i 5 metri (V. Parenti) pag. 19 — I condensatori elettrolitici (Ing. G- 
Mannino P.) pag. 21 — Come effettuare comunicazioni bilaterali in altoparlante (L, Balbinot) pag. 24 — Pratica di rice- 
trasmissione in O. C. (G. Martelli) pag. 26 — Brevetti, pag. 28 — Indice annata 1940, pag. 29 — Controllo dì tono a 
commutazione (E) pag. 30 — Consulenza, pag. 31. 


LA RADIO 

ALLA 

XXII FIERA 

DI MILANO 


[/edizione 10 il di questa manifestazione intemazionale del - 
[ingegno del lavoro , non e per india inferiore alle prevedami : 
anzi, le supera per molti risp<>ttì. Le circostanzi 1 di guerra se 
hanno escluso dalla r/iss<‘gna un ciato numero di paesi, hanno 
reso più viva e signi fica? iva la pari eri iniziane di quel gruppo di 
paesi che si stringono , come alleati od amici, intorno alle Poten¬ 
ze deir I sst*. Si respira perciò aria di famiglia in questa riusci¬ 
tissima Fiera dì Milano delFanno \l\. 

Eccezionalmente ini portante è il orni rilutto italiano. La lot¬ 
ta gigantesca da noi itti pagliata contro il secolare nemico deh 
FEuropa e che assorbe gran parte delle nostre energìe e delle 
nostre risorse, non ci ha impedito di figurati 1 nel modo più de¬ 
gno in un 7 ini ponente assemblea di produttori di 18 nazioni , con 
complessivi 3198 espositori, 977 dei quali appartengono a nazio¬ 
ni che spiritualmente o materialmente combattono con noi la 
comune battaglia . 

Il tono della partaci pozione italiana è autarchico: nè poteva 
essere altrimenti . ]/ autarchia è stata per I Italia il capitolo in¬ 
troduttivo alla guerra guerreggiata: ed è oggi il più saldo pre¬ 
sidio della vittoria. 

\el campo più interessante per noi. quello della Radio, il 
nostro paese allinea un complesso magnifico di prodotti {appa¬ 
recchi, porti staccate , accessori e apparecchiai un 1 varie ) i quali 
forniscono la migliore testimonianza che gl industriali italiani, 
pur itagli scarsi margini lasciati loro dalle fabbricazioni di guer¬ 
ra. abbiano saputo non solo mantenere le cospicue posizioni rag¬ 
giunte. ma mi glio varie e parlarle ardiiattuai te avanti. Ri sogna 
dar loro questo riconoscimento; tanto più mia italo in quanto 
non si trattava soltanto di risolvere il difficile problema d inse¬ 
rire la produzione destinala agli usi civili nei tempi febbrili della 
produzione bellica; si trattava anche di risolvere con spirito di 
adattamento e talora con genialità gl f innumerevoli intoppi della 
penuria di materie prime , della rarefazione della man od opera, 
della prestazione tecnica ecc. 

Mentre ci riserviamo di dare nel prossimo numero il con¬ 
sueto sguardo panoramico alla parte della Fiera dedicata alla Ra¬ 
dio, registriamo con vivo compiacimento le accoglienze cordiali 
che il folto pubblico ilei visitatori ha fatto ai prodotti allineati 
nei padiglioni e posteggi delle nostre ditte; e con schietta sod¬ 
disfazione di appassionati radio fili ci sia consentito di esprimere 
ai camerali industriali , tecnici ed operai della Radio italiana , il 
plauso entusiastico de « Vantenna ». • + 
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5 tt 3 42 - 54343 - 573206 


ALIMENTATORI PER STAZIONI RADIO ED APPARATI 
FOTOTELEGRAFICI - APPARECCHI RADIO SPECIALI - 
LESAFONI - COMPLESSI RADIOFONOGRAFICI ED 
ACCESSORI VARI PER RADIOFONIA - RIPRODUTTORI 
FONOGRAFICI ■ INDICATORI VISIVI DI SINTONIA 
CAPSULE ELETTROMAGNETICHE - MICROFONI 
- CUFFIE DI RICEZIONE - TELEFONI MAGNETICI - 
RESISTENZE VARIABILI (POTENZIOMETRI E REOSTATI) 
E FISSE - INTERRUTTORI, COMMUTATORI, PRESE-SPINE, 
RELÈ, SERRAFILI - ASPIRATORI - MOTORI GIRADISCHI 
MOTORI ELETTRICI DI PICCOLA POTENZA A COR¬ 
RENTE CONTINUA ED ALTERNATA - SURVOLTORI - 
CONVERTITORI - GENERATORI DI CORRENTE 



arqaradio MILANO - 


VIA PALESTINA, 40 

TtLEFONO 270888 


BOBINATRICE G. S. 1 


BOBINATRICE G. S. 2 

Per bobine a nido d opi 


SI COSTRUISCONO 


TIPI SPECIALI 
A RICHIESTA 




Regolazione continua del passo 
con sistema speciale non a fri¬ 
zione, massima semplicità d'uso 


Passi variabili da 6 a 36 gradi 

senza cambio d'ingranaggi 

massima semplicità d’uso 


POSTEGGIO N. 2625 
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NOTE SULLA _ 

MODULAZIONE CATODICA 

3336 8 _ __d i G. Termini 

[continuazione e fine vedi numero precedente 


f) Dissipazione anodica del tubo: Jl inanimo 
valore .anodico di -dissipazione può ©ssere calcola¬ 
to con sufficiente esattezza ni oli ippica mio per il 
fattore costante 2,2, il valore della massima dissi¬ 
pazione anodica indicato dal costruì toro nei dati 
caratteristici d impiego del tubo in classe I> con 
modulazione di griglia (il punto di funzionamento 
è sul gomito inferiore: lYlellrodo di controllo è 
positivo nei massimi positivi del segnale applicato), 

11 valore così ottenuto indica il livello della dis¬ 
sipazione energetica ammissibile nell’impiego di 
un solo tubo. Nel caso si abbia a clic fare con mi 
« push-pull , il valore diventa uguale al doppio. 
Andare oltre questo limile determinato vuol dire 
portare il tubo a lavorare in condizioni pericolose 
per la sua integrità ed eilicenza; a ciò si può giun¬ 
gere per una errala o incompleta messa a punto, 
ciò nel caso in cui tutta o la massima parte della 
potenza applicata sul circuito rii eccitazione viene 
dissipata dalla placca del tubo. Nel caso specifico 
del circuito con modulazione sul catodo, l'incon¬ 
veniente è ben di Ilei le a verificarsi perche la mes¬ 
sa a punto non affatto critica. 

g) Determinazione dei valore della con ente a~ 
nodica : Il valore del 1 intensità di corrente che 

percorre il circuito anodico è ovviamente espresso 
dal rapporto Ira la dissipazione anodica massima 
calcolata e il valore della tensione anodica di ali¬ 
mentazione. 

b) Determinazioni* della componente energetica 
di eccitazione : Il circuito di eccitazione del tubo 
richiede una componente ad alla -frequenza, la cui 
potenza pur dipendendo dalle caratteristi (di e di 
ciascun tubo, si può ritenere sia pari al 5 n u della 
massima dissipazione anodica, quando s’impiegano 
elementi di moderna costruzione, e cioè di alto 
rendimento. 

Lo scrivente ha potuto sperimenta Intente con¬ 
statare in tal modo una corretta determinazione del 
valore di potenza (die si richiede nel circuito di ec¬ 
citazione; ciò non toglie clic con alcuni tubi si ab¬ 


bia avuto il fenomeno di una ereesiva modulazio¬ 
ne (profondità superiore al 100 “ per cui si è re¬ 
so necessario in tal caso un ulteriore aggiustamento. 

In ogni modo il valore qui riportato si può ri¬ 
tenere accettabile in pieno per il maggior numero 
di tubi, mentre costituisce in pochi altri casi un n- 
lile valore di determinazione approssimata, pili 
(die di orientamento. 

i) Determinazione della potenza richiesta alla 
uscita del modulatore : Am be qui deduzioni speri¬ 
mentali lian.no condotto alla necessità di un valore 
di potenza ne] circuito di carico del modulatore, 
] > a r i a 1 /10 d el mass i ino vaio re d i dissipazione ano¬ 
dica dèi tubo di -amplificazione. L’av volgimento di 
eccitazione del trasformatore di uscita dovrà esse¬ 
re ovviamente proporzionalo al massimo valore di 
intensità anodica del tubo, lenendo presente che 
nell’impiego di tubi a quattro o cinque elettrodi 
(tètrodi o pentodi) l’intensità totale di corrente è 
■data dalia somma delle correnti clic circolano nei 
singoli elettrodi. 

1) Valore delTimpedenza catodico : L’impeden¬ 
za del l’avvolgi medito di uscita del modulatore che 
è inserito sul circuito catodico del tubo, non è di 
valore crìtico e può essere quindi compresa entro 
un campo relativamente ampio, special mente se la 
potenza erogata dal modulatore non è in difetto. 

I na volta cono-cinto il valore dell’impedenza 
del circuito anodico, clic è calcolato seguendo il 
procedimento di uso nel caso di un modulatore 
anodico, ^impedenza richiesta sul circuito del ca¬ 
todo può ritenersi pari al 10 % di quella anodica. 

Lesi, ad esempio, se i dati anodici di un tubo 
sono : 

la 160 m. Amp. ; 

l a 800 volt, 

indicando con Za il valore <3eJl'impedenza del 
circuito anodico avremo facilmente: 


800 8(1 • 10 
lòffio-» 16 


5000 n 


e quindi l’impedenza catodica risulta di 500 il 
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Praticamente si | > 11 ò accenti aro un valore il im¬ 
pedenza compreso fra - 130 Q e + 25(T Q del va¬ 

lore oalrolato. 

Per ottenere una corretta messa a punto è be¬ 
ne perciò disporre di un t ras (ormatore di uscita 
con avvolpimento secondario a prese multiple; ciò 
permetterà di ottenere Ja massima proiondila di 
modulazione, essendo possibile sfruttare in pieno 
Perorazione, energetica del modulatore. 

Il criterio di calcolo e le considerazioni (atte 
sul valore dell" impedenza catodica non sono limi¬ 
tali dalle varie caratteristiche dei tubi e trovano 
quindi una completa applicazione pratica in lutti 
i casi e per lutti i tubi di possili ile inpiego. 

m) Polarizzazione dell'elettrodo di controllo : 
(fìg. 9), A completamento di quanto detto sulla po¬ 
larizzazione dclPcleltrodo di controllo, valgono lo 
seguenti note, dedotte nel caso in cui vanga impie¬ 
gata una sorgente separata di polarizzazione: 

1) ('impiego di tubi aventi un coefficiente stati¬ 
co di amplificazione compreso fra 12 e 16 circa, 
rende necessario il collegamento diretto a massa 
della sorgente ; 

2) Pini piego di tubi ad allo y. - richiede il col¬ 
lega mento del morsello positivo della sorgente a 
ima presa intermedia dell impedenza catodica, 
calcolala in modo che il tratto verso il catodo ri¬ 
sulti con un’hnpedcnza uguale a circa 0,6 il tratto 
verso massa; (AB, BG fìgg. 6, *) 

Ricordiamo in proposito clic il valore dell im¬ 
pedenza varia eoi quadrato del numero delle spire 
e che quindi in lai senso deve essere condotto il 
calcolo in parola, e non in ragione lineare. 

3) Analogamente, per tubi aventi un [A com¬ 
preso fra 24 e 32, il collegamento suLPimpedenti 
catodica dovrà farsi in modo da ottenere nel tratto 
verso il catodo una impedenza pari a 0,4 quella 
verso massa (AB, BG, fìgg. 6, 7) 

n ) hi le usi hi d i correli te nel ri rcu i t o d i gri gl i a : 
1/intensità di corrente che percorre I"elettrodo di 
controllo varia entro limiti relativamente ampi a 
seconda delle caratteristiche energetiche e di am¬ 
plificazione del tulio. 

I dati che qui riportiamo furono dedotti speri¬ 
mentalmente e possono ritenersi sufficienti all in¬ 
dicazione di orientamento che essi si prefiggono: 

I) Per tubi con limitalo valore di dissipazione 
anodica del tipo a basso coefficiente di amplificazio¬ 
ne, il circuito va proporzionato nelle costanti di 
alimentazione e nelle parti costituenti, in modo da 
non avere una intensità di corrente superiore a a 
ni. Vili]», nel ci re ni lo dell elettrodo di controllo, 
mentre per tubi analoghi, ma dì tipo ad alto jz. 


tale limite può ritenersi compreso Ira Jì o IO in. 

Amp. ; 

2) nei tubi ili potenza a basso u il limile è di 
IO in. A. e sale a nj 15 m. A. per i tipi ad alto jz. 

Tali dati sono uLili al progettista in quanto nel 
caso piti comune di una polarizzazione automatica 
o anche semi un tomai ica, permettono di calcolare 
approssimativamente il valore della resistenza che 

è necessario inserire indi’elettrodo di controllo af- 

% 

finché la tensione di polarizzazione del tulio rag¬ 
giunga il valore voluto. La completa messa a pun¬ 
to è poi naturaniente ottenuta con il controllo spe¬ 
rimentale delle grandezze elettriche in circuito. 

INDICAZIONI SULLA MESSA A PUNTO. 

Seguendo le indicazioni date, è possibile deter¬ 
minare chiaramente in sede di progetto il valore 
de Ih' grandezze elettriche in circuito, e quindi il 
corretto proporzionamenlo delle singole parli. 

Perciò Ja messa a punto si riferisce al controllo 
delle caratteristiche di funzionamento previste e 
limita Tosservazione ai seguenti (attori: 

1) valore delTaeeoppiamein'to fra il circuito di ca¬ 
rico dello stadio e il .sistema radiante; 

2) valore della tensione di polarizzazione -del tulio; 

3) ampiezza della fondamentale di eccitazione sul- 
l'eleltrodo di controllo. 

I n elemento di sicura indicazione di corretta 
messa a punto — è rappresentalo dalfinlensilà 
della corrente nel circuito catodico dello stadio di 
amplificazione clic non dove presentare alcuna va¬ 
riabilità durante il processo di modulazione. 

L’operzione di — messa a punto — è natural¬ 
mente semplice e rapida nel caso in cui remissio¬ 
ne energetica è comandala da una o più frequenze 
determinate dalla presenza di un oscillatore pie¬ 
zoelettrico nello stadio pilota. 

Nel caso in cui si richieda il funzionainento su 
un determinato spettro di frequenza. Lcrperazione, 
pur non presenta mio, come detto, la notevole cri¬ 
ticità che è propria di altri sistemi, richiede un 
controllo piò accurato e completo per evitare ano¬ 
mali!' inaccettabili ili funzionamento. 

("osi può constatarsi una variazione del livello 
energetico erogato dal sistema radiante neirintera 
gamma, pur non essendo dovuto a difetto di sin¬ 
tonizzazione. 

In tal caso il fenomeno è prodotto dalla varia¬ 
zione che su bisce neirintera gamma il coefficiente 
di accoppiamento fra il circuito di carico e quello 
di aereo. 
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L’incom cnienLe si elimina predisponendo un e- 
gu a gl i am en Lo del livello energetico erogalo ne'l- 
1"intera banda, agendo su11 ’ accoppi amento fra i 
due e i reni ti, o meglio rieorr endo a dispositivi, au¬ 
tomatici o marmali, in grado di (di e Una re una cor¬ 
rispondente variazione compensativa nel valore del¬ 
la tensione di polarizzazione del tubo. 

Riguardo alla polarizzazione del tubo, nel caso 
sia essa determinata dalla caduta di tensione ai 
capi di una resistenza pò.-La Ira l’elettrodo di (‘an¬ 
tro Ilo e la massa, un valore non corretto della resi¬ 
stenza può condurre a fenomeni di difetto o di ec¬ 
cesso del procedo di modulazione; 

più precisamente il valore ohmico della resi¬ 
stenza è inferiore al valore normale nel primo ca¬ 
so, ed è superiore nel secondo. 

Particolare attenzione è necessaria, come si è 
visto, nel valore del l’accoppiamento dello stadio 
al sistema radiante. 

La determinazione del valore ottimo può essere 
o Ite rutta se giu* mio le indicazioni di uno strumento 
a termocoppia inserito sul ci reauto di antenna e più 
precisamente stabilendo l’aecopp lamento nel pun¬ 
to in cui un ulteriore aumento di esso, produce 
una diminuzione di corrente sul sistema radiante. 

Con rio ci siamo riferiti esclusivamente ai si¬ 
stema catodico di modulazione, sorpassando volu¬ 
tamente altri difetti di funzionamento, quali, ad e- 
sempio, la presenza di un’ampiezza eccessiva nell 
ci reni Lo di uscita del modulatore, o una differenza, 
relativamente notevole, nel valore calcolato, in se¬ 
de di progetto, delle sorgenti continue di alimen¬ 
tazione, per il fatto che ciò rientra nel campo co¬ 
mune dei trasmettitori e non specificatamente nel 
sistema (aIodico di modulazione. 

Se si è indicato in qiiesl’ulfima parte, l’uso del- 
I oscillografo catodico o del voltmetro di cresta 
per la messa a punto, per il l'atto elle queste note 
si il di rizzano allo studioso clic difficilmente può ri¬ 


correre a ciò, e sia perchè già note nel campo tec¬ 
nico industriale nel quale quanto detto può costi¬ 
tuire materia di consultazione e di studio. 

Vi è però da dire che l'impiego dell oscillogra¬ 
fo per il controllo visivo del processo di modula¬ 
zione, consente di osservare sperimentalmente 1 et- 
licenza del funzionamento nel lavoro di voce:, pro¬ 
porzionando il circuito di uscita in modo da otte¬ 
nere una variazione unidirezionale di ampiezza 
(positiva). A ciò si giunge operando nel modo se¬ 
guente : 

1) si pone il circuito nelle condizioni necessarie 
per ottenere un andamento perfettamente sim¬ 
metrico della modulazione con una profondità 
pari al 100 per cento; 

2) si produce una diminuzione nel valore di am¬ 
piezza della tensione di eccitazione e si riduce 
la tensione di polarizzazione del tubo fino alla 
constatazione visiva sullo schermo dell oscillo¬ 
grafo che la variazione di ampiezza è intera¬ 
mente unidirezionale. 

L’andamento del fenomeno è quindi indicato 
graficamente dal diagramma riportalo in fig. 8. 

Abbiamo così portato a conoscenza degli studio¬ 
si un nuovo concetto sulla modulazione, il cui prin¬ 
cipio fondamentale non trova alcuna giustificazio¬ 
ne in tutto quanto è nonna bue ale conosciuto sulla 
linearità e quindi sulla simmetria della riprodu- 
zioe. 

Già nel numero di ottobre 1989 « Electronics » 
riportava una chiara esposizione di J. L. Hathaway 
elio riassumeva in — Elìcci of mieropbone polari ty 
on percenlage modulatimi — studi e osservazioni, 
falli a suo tempo, sulla qualità e rendimento della 
riproduzione, da alcuni ingegneri della N. B. G. 

L’interesse raggiunto da tale comunicazione net 
rampo dei tecnici è stato veramente notevole; W. 
W. Smith e bay L. Dawiley, hanno riassunto nel 
numero di dicembre 1929, in « Radio » (N, 214, 
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pag. 11 o ?ejr.) i risultali e le cono.-renzc. MilPantla- 
mcnlo non rinunci rico del processo di niodulu/ione. 

Tale nuovo coneelto verrà trattato compiuta¬ 
mente su ([deste pagine non appena verranno ulti¬ 
mali dallo scrivente gli studi e le esperienze in 
proposito. Chiuderemo questo nostro studio ripor¬ 
tando J parametri (delirici di progetto del sistema 
catodico per una rapida determinazione grafica di 
lune le grandezze in giuoco entro uu campo di po¬ 


tenza modulala coni]iroso fra 10 e .100 watt con una 
profondità di modulazione pari, in ogni caso, al 
100 por cenlo. 

La determinazione grafica si riferisce a quanto 
è sialo Irai lato circa il valore di potenza modulata 
richiesto, senza tener conto di ciò che costituisce 
a volli; uno dei daLi determinanti di progetto, ([na¬ 
ie ad esempio la limitazione nel valore delle sor¬ 
genti continue di alimentazioni. 
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Radioricevitore Mod. 521; Supereterodina 5 valvole, 
onde corte, medie. Sensibilità elevata. - Selettività ot¬ 
tima - Potenza d'uscita 3 Watt circa indistorti - Scala 
parlante a luce riflessa in cristallo - Mobile elegante' 
mente finito - Valvole impiegate 6A8.GT 6K7.GT - 
6Q7.GT - ÓV6.G - 6 x 5.GT. 

IN CONTANTI (COMPRESO T. R.) LIRE 1250.- 


Radioricevitore Mod. 501: Supereterodina 5 valvole 

ÓA8G - 6K7G - 6Q7G - ÓKÓG - 6 x 5GT . Onde: medie, 
corte, cortissime - Sensibilità elevata - Scala parlante 

in cristallo di grande effetto - Riproduzione di asso¬ 
luta fedeltà . Potenza d'uscita 3,5 Watt circa indistorti 
- Dimensioni: 50 x 22 x 30. 

IN CONTANTI (COMPRESO T. R.) LIRE 1397.- 




MOd, 501 - Super 5 valvole 
In contanti L. 1397 



Mod. 541 - Super 5^ valvole 
In contanti L. 2000 


Radioricevitore Mod. 531 Supereterodina 5 valvole (TIPO LUSSO) CON 
OCCHIO ELETTRICO 

IN CONTANTI (COMPRESO T. R.) LIRE 1597 


Radioricevitore Mod. 541: Supereterodina 5 valvole, oltre occhio magico 
6K7G - 6K8G - ÓV6G - 6 x 5GT Onde: lunghe, medie, corte, cortissime ■ 
Sensibilità elevatissima - Selettività ottima - Scala parlante in cristallo 
Gigante, con razionale ripartizione dei nomi delle stazioni „ Riprodu¬ 
zione di alta fedeltà con altoparlante a grande cono - Potenza di 
uscita 4,5 Watt circa indistorti - Mobile di lusso, acusticamente studiato 
da tecnici specializzati - Dimensioni: 63 x 35 x 26- 

IN CONTANTI (COMPRESO T. R.) LIRE 2000 


Radoricevitore Mod. 6C1: Supereterodina 6 vaivole più occhio magico 

6K7G - 6K8G - 6K7G - 6V6G - 6 x 5GT - Onde: medie, corte, cortissime - 
Sensibilità elevata - Selettività ottima - Scala parlante in cristallo con 
razionale ripartizione dei nomi delle stazioni - Riproduzione di alta 
fedeltà, con altoparlante a grande cono Potenza di uscita 4,25 Watt 
circa indistorti - Mobile di lusso acusticamente studiato da tecnici 
specializzati - Dimensioni: 59 x 27 x 35. 

IN CONTANTI (COMPRESO T. R.) LIRE 2450.- 


(ESCLUSO ABBONAMENTO E. I. A. R.) 


PRODUZIONE SOCIETÀ ANONIMA 


O. S.T. 


MILANO 

VIA M. GIOIA 67-TEL- 691950 
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TRIVALVOLARE 
IN ALTERNATA 


Doti . Guido Molari 


l il apparecchio clic dia la possibilità rii riceve¬ 
re. in buon altoparlatUe tutte le onde comprese ira 
i IO metri e i 3.000, pur essendo di minime di¬ 
mensioni, di poche valvole e di prezzo, conseguen¬ 
temente, limitato, e l’ideale, per rematore di ra¬ 
dio. 

L'apparecchio, clic oggi descrivo, è stato co¬ 
struito con questi scopi precisi: autarchia del ma¬ 
teriale, economia di costruzione, minimo consu¬ 
mo, grande rendimento, dimensioni ridottissime. 


Nell 'uno e nell*altro caso il volume sarà regola¬ 
to dal potenziometro da 50.000 ohm posto fra i 
due estremi della bobina di reazione. 

Aneli e in serie all’antenna è stato posto una va¬ 
riabile al fine di poter meglio regolare la ricezione. 

Un’altra particolarità dell’apparecchio è il con¬ 
densatore di sintonia il quale è costituita da due 
sezioni a bassa capacità e che risulteranno in pa¬ 
rallelo nel caso della ricezione delle onde medie c 
lunghe, mentre durante la ricezione delle onde 



Il circuito 

Come è chiaramente visibile dallo schema elet¬ 
trico, sono state usate tre valvole di cui una, la pri¬ 
ma, è doppia. 

Alla sezione pentodo della P valvola è affidato 
i! compito di rivelatrice a reazione ed alla sezione 
triodo della stessa quella di preamplificatrioe di 
bassa. 

Ad un pentodo a fascio elettronico e affidato il 
compito di amj>]ideatore finale. La corrente rad¬ 
drizzata è fornita da un diodo ad accensione indi¬ 
retta e che appartiene, assieme alla finale, alla se¬ 
rie « Balilla ». 

La reazione è comandala da un condensatore va¬ 
riabile il qu-alc potrà essere sostituito da uno fisso 
qualora si erodesse opportuno .applicare la con¬ 
troreazione. 


corte risulterà inferita una sola sezione, il che per¬ 
metterà 1 esplorazione micrometrica su queste onde 

Naturalmente, anche qui, potrà usarsi un con¬ 
densatore ad unica sezione qualora non interes- 
s ass e l’e spio r a z i o n e m i e ro me L r i c a. 

Il trasformatore di alimentazione non si trove¬ 
rà in commercio per cui occorrerà costruirlo o a- 
dattarne uno di quelli da campanelli. 

Dovrà avere un primario universale e due vsc- 
condari : l’uno da 35 volta -0.4 A e l’altro da 6.3 
volta—-0.6 A. 

11 secondario a 35 v. accenderà la raddrizzatri¬ 
ce. e la finale, quello a 6.3 v. accenderà la prima 
valvola e la lampada del quadrante. 

Il li veliamoli tu della corrente è effettuato con 
due impedenzine da un centinaio di ohm ciascuna 
e da tre elettrolitici di cui due da 16 pF e uno da 
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8a F, se si userà un altoparlante magne todin amico 
rumo da circuito. 

Si può filtrare anche col campo di un piccolo 
dinamico (ISO ohm) e due elettrolitici da 16 y.F. 

Si potrebbe audio sostituire le due impedenze 
con due resistenze oli cgual valore o di valore leg¬ 
ge r m ente s u p er i o re. 




AMPLIFICATORE 
PORTATI LEK 
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4(1 ogni modo si deve tener presente elle un 
buon filtraggio è necessario per poter usare anche 
la cuffia per Y ascolto. 

Le bobine, come ho detto, sono intere ambi abi¬ 
li e contengono, nello zoccolo stesso il cortocircuito 
per Finclusione o meno della seconda parte del 
variabile. 

Mi limilo a dare qui i dati della bobina delle 
onde medie poiché, per assoluta mancanza di tem¬ 
po, dovrò rimandare al prossimo numero i dati 
delle altre bobine se dovesse ritenersi necessario. 

Ciascuno, ad ogni modo, può usare i dati degli 
apparecchi similari descritti su questa rivista e sce¬ 
gliersi Je gamme clic più gli aggradiranno. 

Per la costruzione della bobina si useranno zoc¬ 
coli di valvole a 6 piedini o meglio spinotti .per al¬ 
toparlanti ugualmente a 6 piedini ai quali sarà fis¬ 
sato il tubo su cui verranno disposti gli avvolgi¬ 
menti . 

Per fissare il tedio allo spinotto si procederà co¬ 
me ho detto in altra occasione e cioè facendo dei 
fori e ponendo degli occhielli copricorda sulla par¬ 
te inferiore del tubo. 

Agli occhielli sopraddetti saranno saldali pezzi 
di filo con una estremità foggiata ad uncino in mo¬ 
do da rendere l’unione del tubo allo spinotto resi¬ 
stente allo strappo e perchè non si vada a disunire 
lo spinotto stesso nel fare la saldatura degli estre¬ 
mi degli avvolgimenti della bobina stessa. 

Lo schizzo allegato chiarirà meglio ili modo. 

Bobina onde medie : 


COMPLETO DI ALTOPARLANTE, ADATTO PER RIPRODUZIONI POTENTI 
E CHIARE. REALIZZATO APPOSITAMENTE PER CASE DEL FASCIO, 
SEDI DI DOPOLAVORO. CASERME, TEATRI, SALONI DI RIU»’ .E E 
LUOGHI ALL'APERTO. 

PRESA PER FACILE COLLEGAMENTO A Q UAL- 
SIASI APPARECCHIO RADIO, RADIOFONOGRAFO 
O MICROFONO. 



CON CASSETTA METALLICA STAGNA 
PER INSTALLAZIONI PERMANENTI 
ALL'APERTO L. 250 IN PIU 


LI 125 spire 0.2 smaltato 
L2 40 spire 0.2 smaltato 
Tutti i dati inerenti al materiale usato figurano 
aullo schema elettrico. 

Si potrà usare materiale di qualsiasi marea pur* 
bè di buona qualità,. ^ 


LA C.G.E. È SPECIALIZZATA PER IMPIANTI DI 
AMPLIFICAZIONE MICRO RAD 10 FONOGRAFICI 
DI QUALUNQUE TIPO E POTENZA - MATE¬ 
RIALE SCELTISSIMO - GARANZIA MASSIMA 


Compagniagenerale di Elettricità - Milano 




























LA QUALITÀ’ DI 
RIPRODUZIONE 

NEI RICEVITORI PER 
RADIODIFFUSIONE" 

2351/10 


Introduzione 

So nelle vicinanze dei l’antenna ricevente esistes¬ 
se il campo elettromagnetico di una sola stazione 
trasmittente, la parola e la musica potrebbero es¬ 
sere praticamente trasmesse senza distorsione. 

In realtà la situazione è di vera* ; in generale un 
numero elevato di stazioni trasmittenti funziona 
contemporaneamente, e la differenza di frequenza 
tra due onde portanti vicine è di soli 9000 Hz. Se, 
inoltre, ogni ond a portante è modulata in ampiez¬ 
za con frequenza acustica, si produce, olire tonda 
portante stessa, un’ altra onda (banda laterale) 
la cui frequenza vista da quella dell* onda 
portante di lina quantità eguale alla frequenza di 
modulazione. 



„ 3000 ■ 6000 

„ _ 60Qp. _^ 
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Figura 1. 


Le frequenze delle onde portanti di due trasmettitori 
vicini differiscono di 9000 Hz. Se Vanda portante del tra¬ 
smettitore interferente è modulata da un segnale di 6000 
Hz ; si produce una differenza di frequenza tra ■una delle 
bande laterali interferenti e l'onda portante sulla quale è 
sintonizzato il ricevitore. 

Quando due trasmettitori vicini sono modulati 
con delle frequenze acustiche superiori a 1-500 Hz 
le bande di frequenza utilizzate per le due trasmis¬ 
sioni si ricoprono parzialmente ( lig. h in modo che 
è impossibile ricevere tutte le frequenze di una del¬ 
le trasmissioni che non sia interferita dall’altra. 
Se, per esempio, la trasmittente perturbatrice è mo¬ 
dulata con una frequenza di 6000 llz. si produco, 
tra le altre, un'onda la cui frequenza differisce 
di soli 3000 llz da quella dell’onda portante desi¬ 
derata. la quale verrà udita come un suono di 3000 
Hz (1). in genere si può dire che la modulazione 
di frequenza / della trasmittente perturbatrice sa¬ 
ia udita come una nota di frequenza 9000 /. il 

* R.T.Ph, 


che dà luogo al caratteristico suono interferente 
nasale (interferenza di bande laterali, « side-band- 
splash n) generalmente accompagnato da un fischio 
continuo di 9000 Hz prodotto dal Tonda portante in¬ 
terferente. 

È possibile sopprimere praticamente Tinlerfcren- 
za delle bande laterali ed il fischio delle onde por¬ 
tanti, agendo sulla caratteristica di riproduzione 
del ricevitore 1 , in modo tale che la recezione delle 
note acute, e particolarmente quella di 9000 Hz. sia 
sufficientemente attenuala. E però anche vero che 
questo procedimento nuoce alla qualità di riprodu¬ 
zione: pertanto è stato dimostrato ohe una efficace 
attenuazione della riproduzione delle note acute 
permette di raggiungere dei risultati i quali, in pre¬ 
senza di una trasmittente interferente, sono prefe¬ 
riti ad una riproduzione assolutamente fedele. 

Anche la riproduzione delle basse frequenze acu¬ 
stiche è limitata «la restrizioni imposte da alcune 
condizioni estetiche: cioè che [ altoparlante deve 
essere incorporato in un apparecchio ricevente di 
dimensioni relativamente piccole. Se si applica al¬ 
l'altoparlante una corrente di valore efficace ( ostan¬ 
te e di frequenza decrescente, la pressione acusti¬ 
ca creala neiTambioiite circostante diminuisce con¬ 
siderevolmente quando la frequenza diventa infe¬ 
riore a quella di risonanza del mobile. Qucst’ulti- 
ma sarà tanto piò elevata quanto più piccolo è il mo- 


( 1 ) Le oscillazioni di bassa frequenza ottenute per 
rivelazione di segnali a frequenza elevata hanno 
delle frequenze eguali alla differenza di frequenza 
di tutte le oscillazioni comprese rud segnale di alta 
jrequenza. Se il segnait> ad una frequenza (onda 
portante) è sensibilmente piu intenso di tutti gli 
altri, le differenze di frequenza sì manifestano solo 
tra ffonda portante e gli altri segnali \ bande late¬ 
rali]. Questi ultimi danno luogo al segnali » dì bassa- 
frequenza desiderato ma provocano talvolta un di¬ 
sturbo di banda laterale . 
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UNA GRANDE MARCA 
UN INSUPERABILE PRODOTTO 

FONORIVELATORE 
TELEFUNKEN TO 1001 


massima fedeltà di riproduzione e 

PUREZZA ACUSTICA INCOMPARABILE; 
MINIMO PESO 


È II FONORIVELATORE DALLE GRANDI POSSIBILITÀ PRE¬ 
FERITA DAI TECNICI E DAGLI INTENDITORI DI MUSICA 


IL FONORIVELATORE TO IODI VIENE 
FORNITO SCIOLTO, CON MOTORINO E 
■COMPLETO IN ELEGANTE FONOTAVOLINO 


CHIEDETE PROSPETTI E PREVENTIVI AL 
VOSTRO RIVENDITORE DI FIDUCIA OPPURE ALLA 


3?, V(A FA&IG FILZI 


bile: di solilo si aggira intorno ai 200 llz. Mia fre¬ 
quenza di risonanza del mobile si produci' un au¬ 
mento di pressione acustica. 1/andamento irrego¬ 
lare della caratteristica delfalf nparlant e può esse¬ 
re entro certi limiti compensato nella parte elettri¬ 
ca del ricevitore: non è pertanto possibile, e tì al¬ 
tronde neanche necessario, estendete la banda di 
frequenze riprodotte al disotto dei 50 llz. 

In questo articolo verrà determinata la caratte¬ 
ristica di riproduzione che costituisce il compro¬ 
messo più favorevole c verrà esposto il metodo im¬ 
piegato per realizzane questa caratteristica n i mo¬ 
derni radioricevitori. 

Scelta della caratteristica di riproduzione 

Lanciamento più favorevole della caratteristica 
di frequenza da adottare in un radioricevitore dif¬ 
ferisce sensibilmente a seconda della natura della 
trasmissione e della potenza relativa delle trasmit¬ 
tenti perturbatrici. Nel caso in cui si debba ripro¬ 
durre la parola si presentano pochissime frequen¬ 
ze superiori ai 4000 H llz ; dimodoché nulla impe¬ 
disce di lasciar cadere a zero la caratteristica di fre¬ 
quenza al di là di 1000 llz, senza perciò nuocere 
troppo sensibilmente alla qualità di riproduzione. 
Lercio solo le frequenze di modulazione della sta¬ 
zione disturbatine superiori a 0000 4000 5000 

llz potrebbero provocare 1 interferenza delle bande 
laterali; questo limite è sufficiente per eliminare 
il disturbo. 

Nella trasmissione «Iella musica è molto più dif¬ 
ficile eliminare finterferenza delle bande laterali 
senza nuocere alla qualità di riproduzione. E vero 
che in questo caso si possono anche attenuare le 
frequenze superiori ai 4000 Hz senza esercitare ima 
influenza troppo nefasta sulla riproduzione, ma una 
soppressione totale di queste frequenze deve essere 
considerala come indesiderabile. Nell/altenuare la 
riproduzione di determinate frequenze non biso¬ 
gna dunque sorpassale il limite strettamente im¬ 
posto per giungere alla eliminazione dei disturbi 
a (pielle frequenze. Tanto per la parola quanto per 
la musica la maggiore intensità sonora è irradiata 
in un campo di frequenze compreso tra 200 e 1000 
Hz: inoltri 1 l'intensità diminuisce sensibilmente per 
unità dinìervallo di frequenza. J/intensità delfin- 
terferenza delle bande laterali, nella quale la ri- 
partizione del l'intensità della trasmissione pertur¬ 
batrice è rappresentata da una scala di frequenza 
decrescente (0000 aumenterà dunque per fre¬ 

quenze crescenti, in modo che per ottenere una ri¬ 
cezione esente da disturbi, occorrerà avere lina ca- 









r a iterisi ica con attenuazione crescente con la fre¬ 
quenza. 

In un caso determinato si trova, per esempio, che 
il compromesso ora discusso è realizzato dalla cur¬ 
va a della fig. 2: in questa caratteristica di riprodu¬ 
zione, per tutte le frequenze elevale riprodotte con 
una certa attenuazione, il disturbo delle bande la¬ 
terali è lo stesso e si trova esattamente al disotto 
della soglia di percezione uditiva. Come sì vede, 
anche le basse frequenze sono attenuare; io seni- 
lira desiderabile affinchè l attennazione delle note 
acute non provochi un disequilibrio del rapporto 
tra le note acute e le basse. 



Caratteristica dì riproduzione favorevole in presenza di 
interferenza di bande laterali . Alle frequenze elevate Vam¬ 
plificazione diminuisce cosi fortemente che l’interferenza 
delle bande laterali rimanente %n ciascun intervallo dì 
frequenza si trova esattamente sotto il valore di soglia. 
Alle basse frequenze si /ascia cadere analogamente la ca¬ 
ratteristica per compensare in parte l'abbassamento di 
timbro prodotto dalla soppressioìie delle frequenze elevate. 

a) Andamento empirico trovato in presenza di interfe¬ 
renza di bande laterali intensa, b) Andamento che può es¬ 
sere dedotto dal primo supponendo che il trasmettitore in¬ 
terferente sia 100 volte più debole. 

Se la potenza del trasmettitore interferente diven¬ 
ta 50 volte più debole, le alte frequenze possono es¬ 
sere meno attenuate; Campiificazione può essere 
perciò mantenuta costante su di una zona molto 
maggiore. Solamente dovranno essere ancora at¬ 
tenuate le frequenze che. nel primo caso dovevano 
essere attenuate più di 50 volte per mantenere il 
disturbo da esse provocalo al disotto del valore 
di soglia. Poiché le note acute sono meno attenuate, 
le note basse possono essere meglio riprodotte sen¬ 
za che il timbro diventi troppo grave; la curva da 
adottare è la h di fig. 2 la quale assicura una ri- 
produzione sensibilmente migliore della curva a. 

È stato dimostrato spe ri mentalmente che P incli¬ 
nazione delle curve di fig. 2 alle frequenze elevate, 
richiesta per mantenere il disturbo delle bande la¬ 
terali esattamente al disotto del valore di soglia, 
deve essere di —3 in media. Ciò significa che alle 


frequenze elevate Painplificazionc deve essere pro¬ 
porzionale all’inverso del cubo della frequenza. 

La caratteristica di frequenza desiderata resta 
dunque orizzontale fino ad una frequenza limite de¬ 
terminata; in seguito la risposta diminuisce secon¬ 
do Pinverso del cubo della frequenza (2). Per eli¬ 
minare il fischio continuo a 9000 llz prodotto dal 
battimento delle onde portanti, è inoltre indispen¬ 
sabile che a questa frequenza l’attenuazione supe¬ 
ri di almeno 30 db quella necessaria per eliminare 
l 2 3 * 5 interferenza delle bande laterali. 

Influenza delle diverse parti del ricevitore 
sulla caratteristica di frequenza. 

Per caratteristica di frequenza totale di un rice¬ 
vitore si intende il rapporto tra la pressione effica¬ 
ce sonora e la tensione efficace di ingresso della 
banda laterale corrispondente, rappresentato in fun¬ 
zione della frequenza. In un ricevitore superetero¬ 
dina questa caratteristica è il prodotto delle carat¬ 
teristiche di alta frequenza, di media frequenza, di 
bassa frequenza c dell altoparlante. Ciascuno di 
questi quattro fattori è funzione della frequenza, 
e in linea di massima non importa quale sia il fat¬ 
tore che si modifica per ottenere la e a rat te risi ica de¬ 
siderata (3). 

In genere la caratteristica di riproduzione tanto 
nella parte di alta frequenza quanto nella parte di 
media frequenza è determinata da filtri a banda 
passante, dei quali quello di media frequenza è 
ad * rnpiezza di banda regolabile; inoltre nella par¬ 
te di bassa frequenza si dispone un regolatore di 
fedeltà ( regolatore di tonalità^ elio permette rii re¬ 
golare la riproduzione delle note acute. 

(2) Si può dimostrare che il passaggio dalla parte 
orizzontale alla parte inclinata della caratteristica 
non può effettuarsi troppo bruscamente (vedere fi¬ 
gura 2), altrimenti la riproduzione diventa troppo 
<( cruda ». 

(3) Ciò non è del tutto indifferente, poiché in al¬ 

cuni casi due onde portanti di intensità notevole 
possono essere applicate alla rivelatrice. Inoltre per 
effetto della curvatura delle caratteristiche delle 
valvole si manifestano dei fenomeni indesiderabili 
quando due trasmettitori si presentano contempo¬ 
raneamente con una notevole intensità. L'onda por¬ 
tante del trasmettitore sul quale è accordato il rice¬ 
vitore può ricevere una modulazione al ritmo della 

modulazione di un trasmettitore interferente (mo¬ 
dulazione incrociata ). In questo caso non è più pos¬ 
sìbile rendere inaudibile il trasmettitore interfe¬ 
rente. anche se la sua onda portante e le sue bande 
laterali vengano completamente eliminate nel rice¬ 
vitore, 
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Xf'lta hg. Sa Ir curve a linea continua danno le 
carati e risi ielle di riproduzione delle parti di alla 
e media frequenza di un ricevitore su pere tendili a 
di esecuzione usuale. Le due curve sono relative a 
due posizioni estreme del regolatore di ampiezza di 
Ilari! a. Si vede che alle frequenze elevate le curve 
presentano una certa analogia con le curve deside¬ 
rate della hg. 2 (riportale con linea tratteggiata nel» 



Figura 3. 

a) Linea contìnua: caratteristica di riproduzione delle 
parti dì alta e di media frequenza dì un ricevitore per le 
due posizioni estreme della banda passante in media fre¬ 
quenza. Linea tratteggiata: carattenstica di riproduzione 
de srider a ta (come ìtl figura 2). 

b) Caratteristica di riproduzione che dovrebbe ardere 
i insieme della parte di bassa frequenza e deW alto parlante 
affinchè , nella posizione larga del filtro di banda , si otten¬ 
gano le caratteristiche desiderate per l’insieme delVappa¬ 
recchio. 

la figura 3aj; solo i raccordi tra la parte orizzon¬ 
tale e la parte inclinata sono più dolci? il che è 
necessario od anche desiderabile sopra tutto per la 
condizione a banda passante stretta. 

Per migliorale questa situazione si può lenì are 
di compensare nella parte di bassa frequenza del- 
l'apparecchio la differenza tra la caratteristica otte¬ 
nuta e quella desiderata. Per fare ciò è raccoman¬ 
dabile di lasciar! 1 il libra di banda nella posizione 
corrispondente alla più larga banda passante, e 

n 


di rendere regolabile la caratteristica di riprodu¬ 
zione di bassa frequenza ( lì. 1/andarncuto della 
caratteristica di riproduzione di bassa frequenza de¬ 
siderala in questo caso è rappresentato in figura 
36; questa curva deve dunque risultar*' dalFinsie- 
me dell’a m pii ficaio re di bassa frequenza e dcIPal- 
toparlanle. 

La caratteristica di ri produzione di un altopar¬ 
lante di buona qualità è quasi lineare nella gam¬ 
ma delle frequenze elevate, di modo clic si può 
trascurare di tenerne conto in un esame qualitativo 
della caratteristica di riproduzione totale. Per con¬ 
tro, come è già stato notato, alle basse frequenze si 
manifesta qualche irregolarità più importante do¬ 
vuta alla risonanza delLaria nel mobile dell'alto¬ 
parlante. 


db 4 . 



Figura 4. 

Caratteristica di riproduzione di un altoparlante (pres¬ 
sione acustica in funzione della frequenza per corrente 
costante nella bobina mobile). Il primo massimo è pro¬ 
dotto dalla risonanza del cono dell’altoparlante, mentre il 
secondo massimo , meno accentuato , è prodotto dalla ri¬ 
sonanza del volume d'aria contenuta nel mobile. 

La figura 4 dà un esempio di caratteristica di 
altoparlante. La sensibilità del alloparlante. cioè 
il rapporto tra la pressione acustica ottenuta e l’in¬ 
tensità di corrente nella bobina mobile, è appros¬ 
simativamente costante per le frequenze superiori 
a 400 Hz. Tra 400 e 200 Hz essa cresce ed a 200 Hz 
raggiunge un massimo per effetto della risonanza 
dell’aria contenuta nel mobile deiralloparlantc. Al 
disotto dei 200 llz la sensibilità diminuisce molto 
rapidamente. V 60 llz si produce un secondo mas¬ 
simo dovuto alla risonanza del cono delFaltopar- 
lante. Alle frequenze inferiori land amento della 
caratteristica non ha più importanza «lai punto di 
vista della qualità di riproduzione. 

Per compensare le irregolarità della curva alle 

(4) Nel caso dì disturbi molto intensi si può ul¬ 
teriormente diminuire la larghezza di banda. 
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basso frequente o por ottonerò in tutta la gamma 
le caratteristiche rappresentate in figura 2a o 2ò 
J'anrluniento «lolla caratteristica di bassa frequenza 
dove essere come quella rappresentata nella figu¬ 
ra 5. Poiché al disotto di 200 Ifz la caratteristica 

** S. 



Figura 5. 

Caratteristica di frequenza (rapporto tra La corrente 
nella bobina mobile e la tensione di ingresso) che do¬ 
vrebbe avere la parte dì bassa frequenza dell’apparecchio 
affinchè, insieme con l'altoparlante, si abbia la caratteri¬ 
stica rappresentata nella figura 3 b. La curva superiore cor¬ 
risponde a quella superiore della figura 3b; quella infe¬ 
riore alla inferiore della stessa figura. 

di riproduzione di un altoparlante cade più rapi¬ 
damente di quanto sia richiesto dalla caratteristica 
totale desiderata, la sensibilità della parte di bassa 
frequenza «leve 1 quindi crescere al diminuire della 
frequenza. Questo andamento è interrotto da un 
avvallamento che si ve ri lira a circa 60 Hz, in cor¬ 
rispondenza cioè della risonanza proprio del fa Im¬ 
parante. La pendenza della caratteristica in questa 
zona deve inoltre variare in corrispondenza con 
l’attenuazione delle note acute. 

Realizzazione pratica della caratteristica di 
frequenza desiderata. 

X ii metodo frequentemente usato per ottenere 
nella pai-le «li bassa frequenza «li un ricevitore una 
attenuazione variabile delle note acute consiste 
nel collegare in parallelo al primario «lei trasfor¬ 
matore di uscita un circuito composto di un con¬ 
densatore e di una resistenza variai)ile. Questo me¬ 
todo non è affatto adeguato allo scopo previsto. In¬ 
fatti quando non si applica la massima attenua¬ 
zione delle note acute, e cioè la resistenza varia¬ 
bile non ha valore* zero, l’impedenza del circuito 
R-C non tende verso zero a frequenze crescenti ma 
conserva un valore limite Unito. Ciò significa che 
Fattenuazione cosi ottenuta non cresce illimitata¬ 


mente per frequenze crescenti, ma è limitata ad 
un valore determinato. La figura 6 mostra le carat¬ 
teristiche «li frequenza ottenibili per diversi va¬ 
lori della resistenza serie c si vede chiaramente «die 
ess e non soddisfano affatto allo condizioni imposte. 


db 6. 



frequenza nel caso in cui ai cani del primario del trasfor¬ 
matore di uscita sia montato un regolatore dì tono com¬ 
posto di un circuito R-C, per R 0 e per il valore mas¬ 
simo dì R. Le curve non presentano alcuna analogia con 
quelle desiderate di figura 5. 

L’impiego «li un condensatore variabile e di una 
resistenza fissa permetterebbe di ottenere delle ca¬ 
ratteristiche «li frequenza meno sfavorevoli. Non 
insisteremo ulteriormente su questo punto poiché 
una soluzione più semplice consiste nellu li lizzare 
un eirenilo «li reazione negativa con accoppiamen¬ 
to variabile. 

Reazione negativa con accoppiamento va¬ 
riabile. 

F/ già stato fatto osservare in diverse occasioni(5) 
anche su questo periodico che la reazione negativa 
permette di mollificare sensibilmente alcune pro¬ 
prietà di un apparecchio radioricevente. I n circui¬ 
to con reazione negativa permette inoltre di «lare 
alla caratteristica di frequenza di un amplificatore 
un andamento arbitrario facendo variare in modo 
appropriato il grado di reazione in funzione della 
frequenza. 

L’amplificazione g «li un amplificatore con rea¬ 
zione negativa può essere espressa dalla relazione 

( 5 \ Vedere: a La reazione negativa » di G. S.: 
V \ntenna, N. 18 , 30 settembre 1937 ; pagg. 609 e 
segg¬ 
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seguente: 


* 

j +*p 

nella quale a è ranipliiieazione che si ha in as¬ 
senza di reazione negativa e fi la frazione della ten¬ 
sione di uscita riportata all’ingresso dell’amplifi¬ 
catore. Regolando l'accoppiamento in modo tale 
che. a frequenze crescenti, p cresca molto rapida¬ 
mente ed in misura regolabile, si può ottenere l’an- 
damento desiderato della caratteristica di frequen¬ 
tò Z. 



Figura 7, 

Caratteristica di frequenza di un amplificatore con rea¬ 
zione negativa di grado fi a to' 1 per due valori di a. 
Le curve presentano una certa analogia con quelle di fi¬ 
gura 5. 

za. La figura 7 dà a titolo di esempio le variazioni 
di amplificazione corrispondenti ad un fattore di 
reazione negativa: 

P = a or 

La caratteristica di frequenza è perciò data da: 

2 


1 -j- % a (o ;< 

espressione rappresentala nella figura 7 per due 
diversi valori di a . La curva presenta approssima¬ 
tivamente Land amento desiderato per quanto non 
vi si trovino i piccoli dettagli della figura 5. 

Lo schema semplificato di un amplificatore di 
bassa frequenza rappresentato in figura 8 mostra 
una possibile maniera di ottenere il grado di rea¬ 
zione negativa crescente con la frequenza con la 
legge desiderala. Si noti che la tensione di uscita è 
riportata attravero due diverse vie al circuito ca¬ 
todico della prima valvola amplificairiee (e poi 
alia massa): esattamente dal secondario del trasfor¬ 
matore di uscita attraverso Z\ e Z_> e dal primario 
dello stesso trasformatore attraverso C. R, L, Z>. 

Per quanto la tensione ai capi del primario del 


Irasformntore di uscita sia molto più elevata, solo 
1 accoppiamento dal secondario agisce alle basse 
frequenze, poiché il condensatore C non lascia pas¬ 
sare praticamente alcuna corrente. La tensione ai 
capi del secondario si divide in due parti ai capi 
delle impedenze Zi. Za, ed alle basse frequenze la 
seconda parte assicura la reazione negativa. Le im¬ 
pedenze Zi, Zi* sono tali che al crescere della fre¬ 
quenza il grado di accoppiamento diminuisce pro¬ 
gressivamente. Pertanto l accoppiamento del secon¬ 
do circuito, proveniente dal primario del trasfor- 



Schema semplificato di un amplificatore di bassa fre¬ 
quenza comprendente due circuiti a reazione negativa va¬ 
riabile, la cui intensità cresce con la frequenza arrossì- 
mativamente seconda la legge desiderata . 

malore di uscita, diventa più efficace al crescere 
della frequenza, e ciò per due ragioni: anzitutto 
perche per una tensione di ingresso di ampiezza 
costante la tensione ai capi del primario del tra¬ 
sformatore cresce con la frequenza, sia per effetto 
della sua induttanza dispersa sia per Faumentb di 
impedenza della bobina mobili 1 ; dell'altoparlante: 
in secondo luogo perché l'impedenza di C dimi¬ 
nuisci* e quella di L cresce, e perciò la tensione ai 
capi ili quesLuItima diventa sempre maggiore. Ri¬ 
sulta perciò ila questo circuito, costituito di due 
rami con reazione negativa, che col crescere della 
frequenza si ha un leggero aumento dell’ftmplifì- 
cazione seguito da una brusca diminuzione. Ciò 
corrisponde alla caratteristica desiderata dalla fi¬ 
gura 5. 

La resistenza R é munita di un cursore che per¬ 
mette la regolazione dell'andamento della curva 
alle frequenze 1 elevate. Se il cursore si trova aire- 
stremo inferiore della resistenza la corrente che 
attraversa il condensatore C è immediatamente 
condotta a terra, in modo che non si ha reazione 
negativa. Se il cursore si trova nelTaltro capo della 
resistenza la reazione negativa é massima; prati¬ 
camente tutta la corrente attraversa L e Za dato 
che rispetto ad R l’impedenza di questo circuito 
verso terra è piccola. E’ dunque sufficiente spostare 
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il cursore por regolare in modo coni inno il grado 
di reazione nega li va. 

La figura 9 mostra Io schema completo decam¬ 
pi i lira! ore rappresentalo schematicamente nella 
ligura 8. Esso comporla una ceri a (piantila di ele¬ 
menti finora non menzionali, lo scopo dei quali e 


S assicura hand'a mento desiderato della e a rat teli¬ 
si iea alle basse frequenze (6). C-i è di valore tale 
che a 50 Hz si manifesta una risonanza serie di C? 
e di S. A questa frequenza nel circuito catodico 
della valvola rimane dunque solo ('impedenza /u. 
relalivamcnle pi (cola, d imo duellò la reazione di- 



Figura 9. 

Schema completo deli amplificatore con reazione nega¬ 
tiva variabile. Diversamente dallo schema semplificato dì 
figura 8, questo assicura anche alle basse frequenze Van¬ 
damento desiderato della caratteristica di frequenza (se¬ 
condo la figura 5) ed assicura, inoltre una soppressone 
totale della ricezione a 9000 He. 

di dare alla caratteristica di frequenza l'andamento 
desiderato anche nei più piccoli dettagli. L'indut¬ 
tanza L e qui sostituita da un circuito risuonanle 
L (fi sintonizzato sulla frequenza di 9000 Hz. A 
questa frequenza la reazione negativa diventa dun¬ 
que molto energica e 1 amplificazione subisce (piin¬ 
di attenuazione supplementare desiderata. 

L insieme delle capacità L\* e Cu e della bobina 


minuisoe notevolmente e ['amplificazione raggiun¬ 
ge il suo massimo. 

Per delle frequenze superiori a 50 Hz Limpe- 
(lenza del circuito serie S. Cu presenta un earat- 


(6) La resistenza III ha lo scopo dì dare una ten¬ 
sione contìnua positiva al catodo della valvola ri¬ 
spetto alla terra , in modo che la griglia controllo 
venga ad avere una tensione negativa rispetto al 
catodo . Questa resistenza non esercita alcuna in¬ 
fluenza nelle nostre considerazioni dato che il suo 
valore è molto maggiori* della impedenza del con¬ 
densator e C>. 


OSCILLATORE a 2 VALVOLE 

In C. C. Mod. A.L.B. n. 2 

Cinque gamma d'onda — da 15 a 300m. — Bobine in¬ 
tercambiabili - Perfettamente schermato da fusione interna 
- Pannello di grande spessore stampato in allumini 0 
inossidabile - Indice a molla - Modulazione interna ed 
esterna - Possiamo fornire bobine per altre gamme - Curve 
tracciate a mano per ogni apparecchio. 

SOLIDITÀ - PRECISIONE - COSTANZA 

Ing. A. L. BIANCONI - MILANO 
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fero in fluì t ivo. Ad una frequenza determinata, si¬ 
tuala esattamente in eo i ris pendenza della risonan¬ 
za del mobile, si produce una risonanza serie noi 



li i i i I . ì __L I_U-_I_I-J—LLJ 

25 <0 60 som 2 J 4 5 1000 2 3 4 5 'LOCO 


Figura 10. 

Caratteristiche di frequenza di un amplificatore montato 
secondo lo schema di figura 9 per le posizioni estreme del 
regolatore di reazione negativa. Queste curve hanno un 
andamento molta prossimo a quello desiderato dì figura 5. 


circuito tonnato da questa impedenza induttiva e 
dalla eapaeilà C. t. La tensione riportata diventa al¬ 
lora molto grande e Famplifieazione registra un 
minimo che sta a coni pensare il massimo creato 
dalla risonanza del mollili'. Lo scopo della resi¬ 
stenza Rj è di smorzare la risonanza e di adattarla 
alFandamento molto piatto della risonanza del mo¬ 
bile. Infine la resistenza R\ assicura il funziona¬ 
mento della parte regolabile della reazione nega¬ 
tiva alle basse frequenze. 

In tal modo ad una attenuazione crescente delle 
note acute corrisponde una attenuazione crescente 
delle note basse, il die, come abbiamo in prece¬ 
denza visto, è indispensabile per assicurare una 
1 ) non a ri p r o d uz i on e. 

La figura 10 mostra la caratteristica di frequenza 
ottenuta per le due posizioni estreme del regola¬ 
tore di tonalità. Un confronto con le curve della 
figura 5 mette in evidenza Fapprossimazione con 
fa quale è stalo raggiunto lo scopo desiderato. 
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2349 4 di “Delta» 

La regi si raziono su disco di acetato di cellulosa* 
lio già dotto india precedente puntata, non presenta 
gravi difficoltà. Cercherò con una breve esposi¬ 
zione. dopo aver dato un'altra occhiata di insieme 
al problema, di descrivere sommariamente una pic¬ 
cola installazione che il dilettante intelligente e 
che dispone di qualche mezzo, può benissimo rea¬ 
lizzare da se, per scopi familiari, per poter regi¬ 
strare e conservare qualche bel brano musicale o 
qualche avvenimento interessante. 

Intanto mi soffermerò lire'vomente su un altro 
problema della registrazione per dilettante, elio 
merita uno studio ed uno sviluppo che fino ad oggi 
non ha ancora ricevuto: il motore. 

La registrazione professionale utilizza nei suoi 



apparati, motori sincroni o sincronizzati, che assi¬ 
curano la costanza dei giri per qualunque sforzo 
applichilo radialmente alla superficie del disco du¬ 
rante le operazioni di registrazione. Qualche tipo 
di registratore portatile seniiprofesstonale — per 
gli scopi delle radiocronache, della cronaca giorna¬ 
listica, eec. -— utilizzano anche questi tipi di motori, 
allorquando possono disporre delle sorgenti di 
energia necessarie c quando l’ingombro ed il peso 
non hanno un ruolo importante nella attrezzatura. 

Generalmente però si è adottato il motore ad 
induzione monofase, più semplice di realizzazione, 
più comodo per la facilità di spunto, meno ingom¬ 
brante, più comodo al costruttore che non ha spinto 
la sua indagine ed il suo studio sul problema della 
velocità costante e della enorme differenza di sforzi 
cui viene sottoposto fra principio e fine il piatto 



mila registrazione, per scavare il canale del disco. 

In lig. 5 è illustrato un registratore seniiprofes- 
sionale di costruzione americana, ohe utilizza un 
motore monofase sincronizzato e che permette la 
registrazione anche su dischi da 40 cui., al passo di 
78 giri al minuto ed a quello di 33 1/3, 11 dispo¬ 
sitivo di passaggio dai 78 ai 33 giri è ottenuto eoi 
cambio di frizione illustrato in hg. 6. che ha del 
geniale per quanto non nuovo di concezione, ma 
che assicura all'apparato una facilità di manovra 
ed una sicurezza di funzionamento anche alla ve¬ 
locità ridotta e su di uno sviluppo periferico im¬ 
portante quale quello del disco da 10 cui. 

Ma tale apparecchio è già un semiprofessionalc. 
vale a dire che esso deve già avere caratteristiche 
tali da garantire il successo deiresccuzione. ed ha 
anche un costo elevato clic lo scopo cui è destinato 
può tollerare, nel mentre non si può affermare ri¬ 
stesso per il dilettante vero e proprio. 

In lig. 7 ed 8 riporlo le fotografie del motore 
Thorens (svizzero) clic è quello fino ad oggi più 
largamente usato per gli scopi della registrazione 
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dilettali ti stira ed è quello impiegato nell' apparec¬ 
chio illustrato nelle figg. ] e 3. 

Questo tipo di motore 1 ari induzione, avente una 
coppia di spunto molto elevata, una potenza più 
che doppia di quella di un comune motorino da 
iiproduzione, è abbastanza regolare c può servire 



al dilettante egregi amen Le, senza ricorrere ad cle¬ 
menti costosi ed ingombranti. r munito di un piatto 
in fusione «li ghisa, rettifica' ». e bilanciato che fa 
ila volano, del peso di circa 4 Kg. e con inciso Io 
sro bosco pio per il controllo «Iella regolarità di 
marcia duranti 1 la registrazione. 

Qui «la noi si e «ostruito qualcosa di simile» ma 
non gli si è data la diffusione che tale pezzo stae- 
e a t o d o v e \ a a\ e re j > e r | > e r m ette re a tulli, od a 1 fan - 
toeostruttore specialmente, la possibilità di costrui¬ 
re un apparato da registrazione domestico. Questo 
tipo di motorino è rimasto esci usi vita di industriali 
costruttori che lo vendono insieme al complesso a 
prezzo naturalmente non alla portata di tutte le 
borse. 


Anello il motorino di trazione con relativo pial¬ 
lo fa dunque parte di quei problemi che restano 
ancora a risolvere ne! campo «Iella registrazione di¬ 
lettantistica così come lo sono quelli delle punte 
e «lei disco economico. Ma il problema non e 
insuperabile, specie pere In'* india industria specia¬ 
lizzala italiana esistono nomi e marche che per anni 
si sono tenute alla avanguardia del progresso e della 



periezione Iconica di costruzione, c se su lab 1 pia¬ 
no esse non si sono ancora spinte, lo si deve al fat¬ 
to «die da noi la registrazione per il dilettante non 
è stala volgarizzata, non e stata spinta a quel grado 
di diffusione che ha raggiunto in altri paesi. 

Il mio contributo a questa causa quindi parte pro¬ 
prio da questa rivista «die ha per iscopo preciso di 
diffondere e divulgare la radio, le sui' applicazioni 
e le innumerevoli bramile clic ut' derivano. 

( Continua ì 
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IL circuito classico finora usalo dai radianti ita¬ 
liani e stranieri per le emissioni sperimentali sali. 
ó6 MC, è stalo od è, tulLora, lo Hartley. 

Onesto popolarLi-imo eireuito iresenta, insieme 
ai vantaggi di una facile messa Ja punto e di una 
Intona resa di A. i lo svantaggio di una stabilità 
non troppo elevata della frequenza emessa. 

(ionie conseguenza dirella di questa instabilità 
si ha che, se i segnali emessi da un T\ di questo 
tipo sono facilmente ed abbastanza bene ricevibili 
con ricevitori a superi-razione, questi segnali, spe¬ 
cie se modulati, non sono più aseoltabili, se non 
con difficoltà da apparecchi maggiormente seletti¬ 
vi, quali rivecitori con stadi di À.F. accordata, 
super., etc. 


die non profondamente, trasmettitori di questo 
tipo. 

Tutto ciò rende ancora più diffìcile La ricezione 
a grande distanza di queste emissioni dato che in 
questi casi, come è noto, si fa uso generalmente di 
supereterodine. 

L’uso dei quarzo non essendo sempre possibi¬ 
le, bisogna necessariamente ricorrere ad altri cir¬ 
cuiti maggiormente stabili. 

Descriveremo pertanto alcuni complessi per i 
ò metri poco noti agli OM italiani, e presentanti 
particolari doti di stabilità. 

Inizieremo oggi con un circuito molto diffuso 
fra i radianti stranieri e, specialmente, fra gli ar¬ 
gentini. (fig. 1) 




Inoltre un numero anche relativo di questi o- 
seillalori, se concetrati in un area non troppo este¬ 
sa. quale può essere quella di una città, è capace 
di disturbare e congestionare in parte o tota Ime li¬ 
te il traffico dilettantistico esercitato su questa gam¬ 
ma. a discapito di lutti i dilettanti elio trovai!si 
nelle vicinanze e che lavorino, naturai niente, vSii 
questa gamma. 

Ciò avviene, come abbiamo già detto, a causa 
della instabilità della frequenza emesse, instabi¬ 
lità resa ancora maggiore dalla « modulazione di 
frequenza » die viene originata modulando, an- 


La particolarità del circuito è costituita dal 
cc condensatore placca-griglia », che risulta forma¬ 
to da due piastre circolari, connesse rispettivamen¬ 
te alla griglia ed alfa placca, della osculatrice, e 
separate da una piastra rettangolare connessa ad 
una estremità della induttanza. 

La costruzione di questo organo non presenta 
alcuna difficoltà, e può essere realizzata, con si¬ 
curezza di successo, in brevissimo tempo. 

Nel montaggio sperimentale alibi amo usato, co¬ 
me è visibile dalle fotografie, un « condensatore » 
costituito da due piastre circolari di alluminio (1 
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nini, di sprssorr), ilei diametro rii 52 nini., '('pa¬ 
rale 2-3 min. dalla piastra rettangolare di allumi¬ 
nio, che aveva lo dimensioni 63x60. 

La Itaseli a di sostegno ora formala da un teli an¬ 
golo di chanile (4 inni.) di 30x70 nini. Il sistema 
di (( di si anzi amen lo » era realizzalo in modo sem¬ 
plice per mezzo di una vile e di due -dadi. 

Consigliamo di costruire questo importantissi¬ 
mo organo seguendo le indicazioni di fig. 2, 

Il materiale più indicalo è o l'alluminio, od il 
lame, questo ultimo possibilmente eromalo od ar¬ 
gentalo. 



I sa ndo del rame V accorgi mento di fig. 2b, po¬ 
lla essere eliminalo, saldando direttamente 4"asse 
filettato alle placche circolari. T bordi sia delia 
placca circo lare che di quella fì~-;o dovranno es¬ 
sere arrotondati. 

Per la basetta di sostegno è bene usare mate¬ 
riale isolante a minima perdila, quale cellon, mi- 
ealez, frequentile, eie. 

L’uso dell’ebanite non pregiudica la facilità di 
innesco delle oscillazioni. 

La bobina di sintonia risulta formala da 8 spi¬ 
re di filo di rame di 2 min., nudo con una spazia¬ 
tura di 2,3 mm., e con un diametro interno di 24 
nini. Questa induttanza è sufficiente a coprire una 
gamma dai 4 agli 8 metri. La induttanza di aereo 
consta di sole 2 spire filo spaziatura, diametro i- 
d enti co a quella di sintonia. 

La induttanza di A. F. attraverso la (piale per¬ 
viene la alla tensione alla 6L6, consta di 50 spire: 
filo 0,2, 2 e. s. avvolte sn di un tubetto di mate¬ 
riale isolante del diametro esterno di 10 rum. 

Noi abbiamo usato un tubetto di mica. Imii- 
ratissimi i tubetti in Ipertrolitu! della Ducali. La 
capacità -del comi eri sai ore di fuga della griglia¬ 
seli ermo può oscillare tra 1000 e 5000 pF. 

La polarizzazione di griglia viene ottenuta in 
doppio modo; con una resistenza 10000 — 75000 u 
posta in serie alla griglia, e con un’altra di 300 ; 
100 n , posta invece sul catodo. 

I valori ottimi di queste resistenze verranno 
trovati sperimentalmente e dipendono, per una 
stessa valvola, dalle tensioni anodiche applicale. 

La modulazione avviene agendo contempora¬ 
neamente sulla placca e sulla griglia-schermo: il 
modulatore dovrà erogare una potenza di 8-10 w. 
indistorti. 

La modulazione di frequenza che viene, come è 
noto, originata in questi tipi di trasmettitori, dal¬ 
le variazioni della tensione anodica, risulta mol¬ 
to ridotta. 

Fon una profondità di modulazione del 50-60 
per cento, ile variazioni della frequenza emessa, 4 
aggirano sui 3-5 Tvc se<\, inferiori alle va razioni di 


50-100 Kc/scc. die si verificano nello analogo ra- 
m>, in a Uri tipi di osci Malori (Mari lev). 

Le operazioni da eseguirsi nella messa a punto 
sono semplicissime e consistono nel sistemi art 1 la 
placca circolare n. I. ad una distanza di 1-1.o mm. 
rispetto la placca n. 2. La placca n. 3 verrà invece 
^strinata ad una distanza di 2-2,5 mm., ri-spot lo la 
n. 2, in modo che le oscillazioni risultino ben 
stabili. 

Come è intuitivo, la frequenza di emissione 
verrà modificala spo-tamlo que-la placca (n. 3), e 
ritoccando la n. I. 

L’entrata in oscillazione della valvola può esse¬ 
re controllata o per mezzo della solita sonda-spira. 
O per mezzo di un miI(amperometro posto in serie 
al circuito anodico nel punto segnato. M. 

Al riuniirdo bisogna teucre presente che con 
una tensioni 1 di 35(1 v. la corrente, .-enza carico ed 
in regime di oscillazioni- non dovrà superare i 
50-60 ni A, con 3(0-400 la corrente salirà a 60- 
70 m \. 

L ^accoppiamento di aereo provocherà mi au¬ 
mento della corrente anodica di 10-15 ma. L ae- 
eoppiaiuento viene efletUiato indililivamenle, e la 
disianza fra la bollina di ai'reo e quella di placca, 
determina il grado ili aeeoppiamento. In generale 
questa disianza si aggira sui 15-20 mm. 

F’ consigliai)!le di dare alla valvola tensioni 
non superiori a 350 v. ciò unicamente allo scopo di 
non riscaldare troppo gli elettrodi clic, dando ori¬ 
li, ine a variazioni tic Ile capacità interne, provocano 
notabilità -della frequenza emessa. 

La resa di A. 1 1 . è in funzione di diversi; fattori 
(tensione anodica. >j teina di accoppiamento di 
aereo, tipo di aereo usalo), ma con una tensione 
anodica di 350 \., si aggira sui 10 watt. 

Tutti i li li di eoi legamento, e particolarmente 
quelli del (drenilo oscillante, -dovranno essere ri¬ 
gidi e corti, 

Ael caso die si volessero (Mielinaia 1 emissioni 
telegrafiche, è sufficiente porre il tasto in serie 
alla resistenza catodica. 
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I CONDENSATORI 
ELETTROLITICI 

COSTITUZIONE E 
CARATTERISTICHE 

Ing. G. Mannino Patanè (1) 


I condensatori elettro!* iei \ * ridono ini piegati, in 
radiotecnica, in determinati circuiti a bassa fre¬ 
quenza per i vantaggi che offrono. Essi si presen¬ 
tano a forma di parallelepipedi (vedi fìg. l) f op¬ 
pure a forma cilindrica, come da fig. 2. 

il dielettrico è costituito (vanii iig. 3} di una sot¬ 
tilissima pellicola ili ossido di alluminio, ottenuta 
trattando elettroliticamente una delle due armatu¬ 
re. Esso non costituisce un elemento a sè. come i 
dielettrici degli altri condensatori, nè ha le carat¬ 
teristiche di un materiale isolante, ma è intimamen¬ 
te connesso con ["armatura di alluminio, da cui vie¬ 
ne ricavato e presenta conducibilità unidirezionale. 
Infatti, quando l'armatura accennata è positiva ri- 



spello all'altra armatura del condensatore, forma 
uno strato di sburrameli lo. Questa seconda armatu¬ 
ra (vedi sempre fìg. 3} è formata di un liquido 
o di una sostanza pastosa di varia composizione 
chimica, c viene denominata ((elettrolito)). Quan¬ 
do vennero introdotti gli elei! mi itici, l'elettrolito 
in parola era composto di soluzioni di tetrahorato 
d'ammonio e glicerina, dalle «piali possono dirsi 
derivati gli elettroliti più recenti. 

\1 l'elettro [ilo segue un secondo elettrodo, mi¬ 
ei Fesso di alluminio, il quale ha la soia funzione 
di assicurare il contatto con l'elettrolito stesso. 

I) Dal volume ; “Tubi^ed^amplificatone* Jli|pro« •iiua^iubbUeii -on.i. 


Il funzionamento dei condensatori elettrolitici 
viene attribuito alFemissione a freddo prodotta dal 
campo intenso che si crea, anche sotto modeste ten¬ 
sioni, nello strato di ossido. Essendo l'elettrodo ne¬ 
gativo costituito dall’elettrolito (poiché gli elettro- 
litici comuni sono polarizzati), il quale non con¬ 
tiene elettroni liberi, il campo elettrico può soltan¬ 
to staccare alcuni elettroni dagli ioni negativi, ge¬ 
nerando una piccola corrente di dispersione mino¬ 
re di 1 mA por condensatori di qualche jF. Se 
si in verte la polarità della tensione applicata al 
condensatore, diventa negativo l’elettrodo di allu¬ 
minio. Questo, come tutti i metalli, può emettere 
facilmente elettroni e si ha attraverso il consensa¬ 
to re una corrente intensa. Per questo la polarità 
degli elettrolitici non deve mai essere invertita. 



La capacità del condensatore e legata essenzial¬ 
mente alla superfìcie dell'anodo, alla costante die¬ 
lettrica «lei Fossi do ed allo spessore di questo. Tale 
spessore varia linearmente eoi valore della tensio¬ 
ne adoperata nella formazione del condensatore. 
Si può così, entro un certo lìmite-funzione della 
resistività dell elettrolito, a pari superficie di allu¬ 
mi ilio, attuare una capacità più o meno grande se¬ 
condo la tensione massima sopportabile dal con¬ 
densatore. 

La pellicola di ossido richiede per distribuirsi 
uniformemente su tutta la superficie dell’anodo, 
numerose precauzioni . La purezza dei materiali 
è condizione essenziale di successo. 

lai temperatura influisce sulla conducibilità del¬ 
l’elettrolito e quindi sulla corrente di dispersione, 
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la quale, se la temperatura sale da 20° a 60" C., va¬ 
ria nel rapporto Ha 1 a 3. L'ossigeno prodotto dalla 
corrente di dispersione fa aumentare progressiva¬ 
mente lo strato di ossido, facendo cosi diminuire 
la capacità del condensatore. 

L'immobilizzazione deH’elettrolilo ha permesso 
Lavvolgimento delle armature ed una diminuzione 
dello spessore dell elettrolito stesso, con aumento 
della sezione attiva. Ulteriore riduzione di dimen¬ 
sioni si è ottenuta recentemente con i condensatori 
ad anodo inciso chimicamente. Infatti, a pari di¬ 
mensioni di nastro, si sono potuti realizzare capa¬ 
cità di valore da 5 a 10 volte maggiore. 

11 condensatore elettrolitico viene preferito in 
un gran numero di applicazioni radioelcttriche in¬ 
dubbiamente per le sue minori dimensioni d’in¬ 
gombro. 

La pellicola di ossido su minimi spessori, dell'or¬ 
dine di 10“ 4 min., presenta un 5 altissima rigidità 
ed una costante dielettrica alquanto elevata (circa 
10). La capacità d condensatori elettrolitici vie¬ 
ne quindi a risultare alla, pur essendo la superfi¬ 
cie delle armature limitata. La capacità dei conden¬ 
satori piani è infatti espressa dalla relazione: C 
$ 

0,0885 K •; ossia è direttamente proporzionale 


alla costante dielettrica k cd inversamente propor¬ 
zionale alla distanza fra le armature d. 

Le dimensioni d’ingombra di un condensatore 
elettrolitico risultano, a parità di tensione d'isola¬ 
mento, e di capacità, circa la metà di un condensa¬ 
tore a carta, ciò anche perchè nei condensatori c- 
icttrolitici lo spessore del dielettrico può scendere 
a spessori minimi mentre nei condensatori a carta 
lo spessore del dielettrico non può scendere al di¬ 
sotto di un certo limite. Si possono quindi raggiun¬ 
gere con i condensatori elettrolitici, alte capacità 
con minimo ingombro e minima spesa. 


Tensione di lavoro e fattore di perdita nei 
condensatori elettrolitici. 

I condensatori elettrolitici sono di tre tipi: a li¬ 
quido, a secco e semisecchi. 

I condensatori a liquido non devono essere sotto¬ 
posti ad una tensione di lavoro maggiore di 360^-400 
Volt. A tensioni maggiori avviene la perforazione 
dello strato d’ossido, con conseguente scarica inter¬ 
na. Questa viene denunciata da una specie di frig¬ 
gimento e da uno scintillìo visibilissimo che appare 
sulla superfìcie degli elettrodi. Il condensatore non 
può quindi essere utilizzato per tensioni maggiori 
di 400 Volt. Nei condensatori in esame però, in ca¬ 
so di perforazione per eccesso di tensione, il film 


Alla FIERA li MILANO 

MICROFONI 
“ do . re . mi . „ 

Di ogni sistema - Per tutte le applicazioni 


p rotei loro automaticamente si rigenera od i conden¬ 
satori stessi possono riprendere, in condizioni nor¬ 
mali. il loro lavoro senza richiedere la sostituzione. 

I condensatori a secco e semisecchi possono sop¬ 
portare tensioni di esercizio di 500-^-600 Volt e di 
punta prossime a 65(U 700 Volt. Però non è più pos¬ 
sibile ottenere il ripristino del condensatore nel 
caso di perforazione. Fanno eccezione dei tipi spe¬ 
ciali, i quali si comportano, in caso di scariche in¬ 
terne, come gli elettrolitici a liquido. 

Nel circuito di filtro del tubo raddrizzatore de¬ 
gli apparecchi radio, comunemente vengono usati 
condensatori elettrolitici, i quali, per la ragione an¬ 
zi detta, limitano la tensione massima ricavabile 
dall" alimentatore. Viene in tal modo ridotto il 
margini 1 di tensione disponili ile. Ciò è in contra¬ 
sto con la necessità, dovuta a varie ragioni, di ri¬ 
durre al minimo la correlile totale del ricevitore. 

L isteresi faradica dei condensatori elettrolitici 
è notevole, talché il fattore di perdita dielettrica 
può raggiungere, nelle condizioni normali di lavo¬ 
ro, circa il 10 </<. con che si ha un minore sfasa¬ 
mento, rispetto ai 90 teorici, di ben 6\ mentre 
nei condensatori ad aria, di aita precisione, la diffe¬ 
renza fra i due sfasamenti è di appena 3 secondi 
di grado. I condensatori elettrolitici non sono quin¬ 
di indicati per le alle frequenze. Essi trovano im¬ 
piego nei circuiti alimentatori e per cortocircui¬ 
tare la resistenza catodica dei tubi di bassa fre¬ 
quenza, pur tenuto conto che il potere di filtraggio 
di un condensatore, non dipende soltanto dalla sua 
capacità, ma anche del rispettivo fattore di per¬ 
dita. 

Si hanno in commercio condensatori elettroli¬ 
tici aventi la superficie interna dell’anodo scalil a 
anziché liscia, così è stato possibile ridurre ulte¬ 
riormente le loro dimensioni d’ingombro (di circa 
1/3), a parità di capacità. La rugosità dell'anodo 
viene ottenuta per via eletlrdthimiea. 1 due elet¬ 
trodi del condensatore vengono avvolti con inter¬ 
posto un nastro di carta ad alta porosità, il quale 
ha la funzione di trattenere e di conservare per 
lunghissimo tempo Fclettrolito. Questo viene iniet¬ 
tato sotto forte pressione perchè possa penetrare 
profondamente, non solo in tutto il tessuto del na¬ 
stro di carta, ma anche in ogni cavità della super¬ 
ficie rugosa. 

1 nuovi condensatori però presentano una perdita 
dielettrica un po' più elevata dei precedenti. 

ÀIcu ni tipi di condensatoli elettrolitici olirono, 
dopo un periodo di tempo più o meno lungo, una 
maggiore resistenza e quindi viene ad alterarsi il 
prodotto CR — T ( il quale, come è noto, nc espri¬ 
me la costante di tempo). Conseguentemente, le fre¬ 
quenze il cui periodo T è minore del prodotto 
CR non possono essere totalmente filtrate. Altri fe¬ 
nomeni possono manifestarsi a causa delFaccenna- 
to aumento di resistenza, il quale costituisce per¬ 
tanto un serio inconveniente. 

Per evitare l aecennala variazione di resistenza, 
gli elettrolitici, special mente quelli a secco, subi¬ 
scono una lunga stagionatura, alla quale, per altro, 
non *i sottraggono gli altri condensatori. 
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Assorbimento e polarità dei condensa- 
tori elettrolitici - Influenza della tem¬ 
peratura. 

I fon densa tori elettrolitici, se temili a riposo per 
Umidii periodi di tempo, perdono lentamente par¬ 
te della loro formazione. Rimessi in attività, il 
loro assorbimento discende, dopo pochi secondi, 
ad 1 m ed in 3 o 4 minuti riprende il suo valore 
normale. 

II basso assorbimento di un elettrolitico è un 
sicuro indice della sua qualità e della sua durata. 
Poiché F energia assorbita da un condensatore si 
trasforma in calore nel suo interno, aumentandone 
la temperatura, un assorbimento troppo spinto 
dovuto ad impurità del materiale impiegato, op¬ 
pure ad in adeguata o ad imperfetta formazione 
può provocare la rottura del condensatore. 

I condensatori elettrolitici in uso da noi sono 
polarizzati, invertendo la loro polarità, anche per 
brevissimo tempo, la pellicola di ossido viene fa¬ 
cilmente deteriorata o istrutta. Per questo le Ca¬ 
se fabbricanti usano contraddistinguere i terminali 
con i segni e — . I condensatori in parola non 
devono quindi mai essere usali per tensioni alter¬ 
nate, ma solo per tensioni pulsanti. 

Se 1 "elettrolitico funziona da primo condensa¬ 
tore di filtro, per stabilire il valore della tensione 
di lavoro, si deve moltiplicare per 1,2 circa, e non 
per 1.41, la tensione letta fra i capi del condensa¬ 
tore stesso, con un Voltmetro per e.e. Questa con- 
siderazine giustificata dalla presenza delTelttro- 
litico di livellamento clic diminuisce la percentuale 
di corrente alternata, vale soltanto per il primo 
condensatore: il secondo non ho alcuna apprezza¬ 
bile. componente alternata da sopportare, poiché 
la covrente pulsante è già spianala dai precedenti 
organi del filtro. Le interruzioni del circuito di ali¬ 
mentazione o di filtro od i contatti imperfetti de¬ 
vono essere comunque evitati. Nei casi in cui lYe- 
eitazione dell'altoparlante elettrodinamico viene u- 
tilizzata come impedenza di filtro, non se ne deve 
mai interrompere il eirenilo, con esclusione di 1 di¬ 
namico, quando Tapparecchio é in funzione. 

1 condensatori elettrolitici devono essere distan¬ 
ziati da sorgenti di calore. In tutti i condensato- 
ri, di qualunque tipo essi siano (a carta, a mica od 
elettrolitici |. esclusi quelli ad aria, con l/aumenta- 
re della temperatura, le perdite aumentano note¬ 
volmente. 1/inconveniente é risentito in modo par¬ 
ticolare dai condensatori elettrolitici perché, oltre 
ad un certo valore' della temperatura, le proprie¬ 
tà dielettriche dello strato isolante vengono ad al¬ 
terarsi. 

Gli elettrolitici possono lavorare ad una tempe¬ 
ratura di 50 -è 55 gradi centigradi senza risentirne 
minimamente; però é bene non superino troppo 
questo limile, ed in nessun caso essi devono rag¬ 
giungere i 70 gradi centigradi. Temperature cosi 
alte, del resto, negli apparecchi radio e negli am¬ 
plificatori. se questi sono costruiti razionai mente, 
non si riscontrano. In detti coni (dessi solo eeeezio- 
nalmenle vengono superati i 40" G 


Gli elettrolitici tubolari sono contenuti in tu¬ 
betti di vetro, (diiusi ermeneamente con pece spe¬ 
ciale c sono inalterabili nel tempo, non essendo 
possibile la fuoruscita dell elettrolito. Esso servono 



per bassi voltaggi, -opra lui lo per shuntare le resi¬ 
stenze per la polarizzazione catodica dei tubi am¬ 
plificatori di I>assa frequenza. 

Se la tensione applicata a freddo ad un elettro¬ 
litico funzionante da primo condensatore di filtro 
supera inizialmente il valore massimo consentito, 
si può ricorrere ad ini piccolo partitore di tensione, 
il (piale potrebbe servire anche per la stabilizzazio¬ 
ne della tensione delle eventuali griglie schermo. 
Non è necessario che il partitore assorba molta c- 
nergia; una corrente di 5 : 10 m V. é sufficiente 
perchè la tensione a freddo si trovi ridotta conside¬ 
revolmente; mentre, raggiunto il consumo norma¬ 
le dell'apparecchio, la diminuzione di tensione di¬ 
venta t rascn labile. 

I condensatori elettrolitici, per distinguerli da¬ 
gli altri condensatori fissi, si sogliono indicare con 
i due soliti segmenti affacciati e paralleli, rac¬ 
chiusi però in un cerchietto, oppure in un quadra¬ 


lo. come da fig. 4 e 5. 

Sono oggi in uso condensatori elettrolitici per cor¬ 
renti alternate, che si affermano sempre più. 


Il |U'o.v$imo iiifiiiei'o : 
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Caratteristiche statiche e dinami¬ 
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Come effettuare 
economicamente, 
delle comunicazio¬ 
ni bilaterali in alto- 
parlante. 

2323 

* 


Realizzando lo schema di fig. i il 
dilettante potrà installare un vero 
e proprio impianto di eoiimniea/do¬ 
ni in altoparlante, sfruttando il cir¬ 
cuito a bassa frequenza di un qual¬ 
siasi apparecchio radio, ed un alto¬ 
parlante magnetico che vidi fatto 


quest’ultimo nella posizione « FO¬ 
NO » e quello del primo nella posi¬ 
zione T. In queste condizioni la se¬ 
zione N. i del commutatore inseri¬ 
sce il circuito microfonico nella par¬ 
te a bassa frequenza del ricevitore. 
Abbassando l’interruttore I e par- 


Attmbvk» t“l 




/mefurtajitt 
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*\ 


funzionare anche da microfono per 
uno dei posti di ascolto. I’er l’altro, 
è previsto un comune microfono a 
carbone (M) con il relativo trasfor¬ 
matore microfonico (TR . Il com¬ 
mutatore a 4 vie e 2 posizioni serve 
per passare dalla trasmissione alla 
ricezione. 


laudo davanti ad M, il segnale ver¬ 
rà trasmesso, amplificato, alla plac¬ 
ca della valvola finale a cui è col¬ 
legato (attraverso un condensa ture 
da o,i ix -‘ le Sezioni commutatri¬ 
ci 2 e 3) l’altoparlante magnetico, 
che verrà azionato con forte inten¬ 
sità (intensità regolabile mediante il 


LUIGI 



Il funzionamento del complesso è 
i I seguente : 

Dopo aver collegato il centralino 
(tìg\ 2) ad uu comune apparecchio 
radio si metta il commutatore di 


potenziometro del ricevitore). La se¬ 
zione 4 provvede a rendere muto lo 
apparecchio radio, interrompendo la 
bobina mobile del dinamico e inse¬ 
rendo una impedenza di carico onde 


Condensatori 

// 


micioèci&Ctfl't 


Resistenze 


MILANO - Via. Derganino 18-20 - Telefono 97-077 
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non turbare le relative con di /ioni di 

accoppiamento. 

l’unendo ora il commutatore nella 
posi/.ione R, la sezione X. i esclude 
il circuito microlunico; quelle segna¬ 
te con i X. 2 e 3 collegano il magne¬ 
tico all’attacco «FONO», mentre 
l’ultima inserisce il dinamico. 

Tarlando davanti al magnetico, si 
producono delle tic,boli correnti al¬ 
ternate a frequenza ionica clic, am¬ 
plificate, vengono riprodotte dal di¬ 
namico. 17 interruttore I resterà sem¬ 
pre abbassato durante le comunica¬ 
zioni e si agirà soltanto alternativa- 
mente sul commutatore (T trasmis¬ 
sione; R ricezione). 

lai commutazione 4 non è stretta¬ 
li Rai te necessaria. Può essere esclu¬ 
sa se la persona che aziona il cen¬ 
tralino avrà cura di parlare molto 
vicino al microl uno M dandogli nel¬ 
lo stesso tempo un orientamento ta¬ 
le da evitare il ben noto fischio do¬ 
vuto a reazione tra il microfono ed 
il dinamico, clic resterà permanen¬ 
temente inserito. 

Sarà così possibile usare il magne¬ 
tico anche come altoparlante sup¬ 
plementare ponendo il commutatore 
nella posizione '1' e sintonizzando 11 or¬ 


ni al ni ente il ricevitore sulla stazio¬ 
ne preferita. 

ha costruzione di questo piccolo 
complesso non presenta dillicoltà. 

Si abbia cura di porre i vari com¬ 
ponenti in una piccola scatoletta di 
legno (fìg. 2 ) clic verrà fissata vici¬ 
nissima ai punti di collegamento con 
l'apparecchio Radio. Il condensato- 
re da o,i o. 1 troverà posto sotto il 
telaio e il microfono sarà collegato 
alla scatoletta con due fili flessibili 
possi!) il mente schermati. 

Preferibilmente schermati dovran¬ 
no pure, essere i collegamenti facen¬ 
ti capo alla presa « FONO ». La li¬ 
nea che collega 1 J altoparlante ma¬ 
gnetico sarà fatta con della comune 
treccia luce o con del filo sottogom¬ 
ma anche a debole isolamento essen¬ 
do detta linea già disaccoppiata, a 
mezzo del condensatore da 0,1 u, F, 
dai circuiti d'alimentazione della val¬ 
vola finale. Le prove fatte eoli linea 
di collegamento lunga una quaranti¬ 
na di metri hanno dimostrato Futi¬ 
lità e la bontà di questo piccolo ap¬ 
parato. 1 

Chi volesse sostituire il microfono 
a carbone con un piezoelettrico non 
avrà clic da inserire quest’ultimo, di¬ 


rettamente nei punti segnati XX 
nello schema; in tal caso non occor¬ 
re impiegare il tra si or 11 latore IR, la 
batteria e F in terni U ore I. 

® 

Terminate le coniuniea/ioni non si 
dimentichi di aprire Finterruttore L 
ahi nelle la batteria tascabile non si 
- carichi inutilmente. 

(Li altoparlanti magnetici possono 
essere anche più di uno, posti in lo¬ 
cali diversi, e inseribili in circuito 
mio alla volta a mezzo di opportuno 
deviatore. 

ELENCO DEL MATERIALE 

NECESSARIO 

1 Altoparlante magnetico 
i Microfono a carbone 
1 Interruttore 

1 Jlatteria tascabile da 4,5 \ . 

1 Trasformatore microfonico 
1 Condensatore da o,i i;, F 1500 Y. 

1 Impedenza di carico da io ohm ti¬ 
po tXSiS (leioso 

1 Corniliutator a posizioni 4 vie ti¬ 
po moo (leioso 

1 Manopola ad indice per detto 
Filo eoi legamenti, stagno, cavetto 
schermato, minuterie eco. 

* 



TESTER PROVAVALVOLE 


Pannello in bachelito stampata — Diciture in riliovo ed 
incis - Co mmutatori a scatto con posizione dì riposo - 
Prova tutte le valvole comprese le Octal - Misura tensioni 
in corr. cont. ed alt. da 100 Millivolt a 1000 Volt, inten¬ 
sità ; resist. da 1 ohm a 5 Megaohm - Misura tutte le 
capacità fra 50 cm. a 14 m.F. - Serve quale misuratore 
di uscita - Prova isolamento - Continuità di circuiti - 
Garanzia mesi 6 - Precisione - Semplicità di manovra 
e d'uso - Robustezza. 

ING. A. L. BIANCONI - MILANO 

Via Caracciolo, 65 ~ Telefono 93-97 > 


ABBONAMENTI PER L'ANNO 1941-XIX 

(13® DELLA RIVISTA) 

Un anno Lire 45 ." Semestre Lire 24 ." 
L'ABBONAMENTO PUÒ DECORRERE DA QUALSIASI NUMERO 

Inviare vaglia o servirsi del conto corrente postale N. 3/24227 intestato alla Soc. Ed. "il Rostro, 
Via Senato 24 — Milano. 
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Pratica di ricetrasmissiòjie 


in 

2335 


o. c. 


mentt 1 granili 
1 i ooo Km.], e 
; i)X). Infatti 


G. Martèlli 


Come è noto le convenzioni Iiìter- 
Urn;r/ioli ali riservano ai dilettanti 
speciali bande di frequenza destina¬ 
te al loro lavoro sperimentale, lutti 
incluse nella gomma delle onde cor¬ 
te ed ultracorte. Esse Sono in tutto 
.otto, chiamate rispettivamente, se¬ 
condo la posizione che occupano, 
bande dei 160, 80, 40, 20, no, 23 2. 
li 1 metri. Al disotto di quest’ulli- 
nia il lavoro sperimentale è libero a 
tutti essendo il campo ancora qua¬ 
si vergine t solo eccezionalmente u : 
salo a scope di conninicazioue. 

Aon a caso sono state scelte lun¬ 
ghezze d’omU di cui la più-alta è 
multipli) di tutte le altre: infatti so¬ 
lo così si rende necessario un solo 
cristallo ed un solo aereo supponia¬ 
mo per 160 m. per lavorare tutte le 
bande inferiori, utilizzando le urjnm 
niello del cristallo e delKacreO stes¬ 
so. La tabella di ftg. 1 mostra la ri¬ 
partizione delle bande dilettantisti¬ 
che con relativi limiti di frequenza. 
Esse Suno ulteriormente divise in 
sottobande per la grafia (C.W.) e per 
la souia. Queste bande offrono ea- 
iatteristiclìe tali che si può, con una 
opportuna scelta di esst, compiere 
qualsiasi lavoro sia sulle grandi di¬ 


stanze 


melica come « banda di lancio » per 
i principianti ed è specialmente ' ri¬ 
sata per i OSO in telefonia coh sta¬ 
zioni lontane poche centinaia di 
Km. di giorno e per portate maggio¬ 
ri di notte. Attraversa, il peti odo di 
miglior propagazione durante l’in¬ 
verno, ed in questa stagione non so¬ 
no rare le possibilità di I>\ (comu¬ 
nicazioni a grande distanza] special- 
mente in e\v. e quanto il tragitto 
delle radio onde si compie aìl’oseu- 
10 dalla luce solare. Caratteristiche 
non trascurabili ‘di questa banda so¬ 
no la sua larghezza ,,che oltre posto 
a un gran numero di stazioni, e la 
sua regolarità di 1 mizionamento spe¬ 
cialmente per quanto concerne il la¬ 
voro a brevi disianze (nmqori KAlp 
Quest i banda da poi non è quasi af 
fatto usata, ed a torto, in quanto, 
assieme a - qifella degli So MI. po 
Irebbe sostituire con vantaggio quel¬ 
la dei ps troppo congestionata di 
stazioni che lavorano localmente. 

Banda degli 80m. (3500 Kc. 
4000 Kc.) 

1 A adatta di giotio ai OSO su me¬ 
die distanze (500-1000 Km.) mentre 
di notte, e specialmente d’inverno, è 
capace di portate molto maggiori v 


distanze di giorno 
grandissime di notte 
ehi esplora questa 
gamma di frequenze di notte, dopo 
■ le 24 e tino alle 7-8 del mattino, ri¬ 
mane sorpreso dal lavorio febbrile 
in telegrafia (poiché la banda s ireb¬ 
be solo a questa riservata). Centi¬ 
naia e*cvntÌHaia di stazioni di tutti 
i continenti si ricevono spesso con 
grande intensità e chiarezza. Pur¬ 
troppo il QRài è molto forte. 

Banda dei 20 m. (14.0 Me . 
14.4 Me). 

Ì11 parte è riservata alla fonìa, in 
[iurte alla grafia, in parte alla fonìa 
• alla grafia miste come dal grafico. 
E’, assieme alla banda dei io m. la 
migliore frequenza, da usarsi per co¬ 
prire grandi distali/ di giorno. FA 
molto accentuato il fenomeno della 
zòna, di silenzio, per cui dopo pochi 
chilometri dalla trasmittente la rice¬ 
zione si affievolisce e scompare de¬ 
finitivamente, per riprendere poi a 
poche centi mila di KM. in determi¬ 
nati casi, a varie migliaia in altri. 

Infatti, mentre qualche volta mi è 
riuscito di udire sui 20 m. stazioni 
istallane distanti solo 200300 Km. 
dal mio OR \ (e in questo caso era 
impossibile hi ricezione di stazioni 
europee lontane ione Km.) (caso di 
propagazione corta), in altri casi 
non riuscivo a ricevere le stazioni 
dilettantistiche sui loco Km. circa, 
mentre le stazioni americane mi 
ginn ge vali o f or t i ss i me ( p r opaga zi o- 



W 

fóo m 

njj 

t e fé "7fcj//j 

secondo la stazione, ora 
di propagai/.ione ecc. 

Prima di esaminarle e 
nelle loro caratteristiche 
li voglio ricordare elle 
tar 


•40 m 


condizioni 


descriverle 
individua¬ 
mi Rannidi - 
dclla frequenza aumenta il rap¬ 


porto portata stazione; è possibile 
potenza 

viiK- raggiungere grandi distanze con 
basse potenze specialmente utilizzan¬ 
do le bainh di frequenza elevata. 

Banda dei 160 m. (1715 Kc 
2000 Kc.) 

Una parte di essa è riservata al 
lavoro in c\v. Ibi lira parte alla fu¬ 
ni:!. 1 A popolare soprattutto in \ 


le caratteristiche della, banda prece¬ 
dente. 

Banda dei 40 m. (7000 Kc - 
7300 Kc.) 

E’ senza dubbio la Landa più po¬ 
polare in Europa per i OSO le ali, 
e ciò, come he già detto, impropria- 
ìniente, poiché a questo genere di 
lavoro si p resterebbero meglio le 
bande precedenti per la loie maggior 
regolarità di funzionamento. Noto 
che invece sono assai trascurale, e 
a torte, le sue caratteristiche pecu¬ 
liari v cioè In maggior indipenden¬ 
za delia portata dalla potenza che 
la rende adatta ai la Vói 


S m 2, Sm f, 25m 

f/g. / GrjSco r&ff/garante /e bande r/ser^ate ai di/effenfr à 
e far® ruddir/s/one ir? /offa band e n 

Come si vede è impossibile, ap¬ 
punto per la grande incostanza di 
propagazione relativa a questa fre¬ 
quenza dare delle regole generali : la 
mia esperienza personale mi sug¬ 
gerisce che i 20 m. li ama ; propaga¬ 
zione media (10002000 Km.) d’esta¬ 
te di giorno e qualche volta di ma¬ 
te; d’inverno di notte. 

Hanno invece propagazione lunga 
d'inverno di giorno e qualche volta 
anche ili notte, Restate qualche vol¬ 
ta di notte; le condizioni migliori 
per le grandi distanze le ho però ri¬ 
scontrare nelle stagioni intermedie 
(primavera-autunno) specialmente di 

su telali notte 
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Visito precisare clic tuttu questo 
non in tenti e avere il carattere di iv- 
gola generale, bensì quello di una 
mia osservazione personale: c pos¬ 
sibile che in determinati casi e con¬ 
dizioni le mie osservazioni possano 
anche essere capovolte. I/esperien¬ 
za migliore la darà una lunga pra¬ 
tica di ricezione e trasmissione su 
questa banda che, per la varietà di 
stazioni che può offrire, per la gran¬ 
de indipendenza della portata dalla 
potenza, per la facilità di eoi lega- 
mento con stazioni lontanissime, è 
una delle più interessanti che il ra¬ 
ti ioai n a toro poss ied e. 

Banda dei 10 m. (280 MC - 
30 MC). 

Essa unisce le caratteristiche di 
lunga portata dei 34 Me ai vantaggi 
della trasmissione locale sui 56 MC 
Si nota clic durante la primavera e 
/in verno c spesso anche durante la 
estate la banda permette cornami id¬ 
eazioni a grandissima dista' za con 
potenze irrisorie e* intensità di rice¬ 
zione notevolissime. Spesso i dilet¬ 
tanti degli D.S.A. giungono da noi 
con la potenza della locale onde ine¬ 
die, senza ombra di fading (QSB). 1 
QSO, nei periodi adatti, sono facili 
e veri da ORAI. lai propagazione 
pei le grandi distanze è però ancor 
più ineoustaiite che sui 20 Alt, Nei 
] ve ri odi di cattiva propagazione DA 
la ricezione su portata ottica è qua¬ 
si sempre ottima; i 30 vengono per¬ 
ciò usati anche spesso in apparecchi 
portabili e fra dilettalit? della stes¬ 
sa citta Anche qui il gran numero 
e varietà di stazioni elle in essa 
prendono posto e il facile OSO ren¬ 
dono questa banda, a dispetto della 
sua incostanza, una delle più popo¬ 
lari ed attraenti. 

Banda dei 5 m. (56 Me - 
60 Me) 

E 1 ottima per portate ottiche (en¬ 
tro i ino km e specialmente per 
complessi portatili destinati a non 
allontanarsi troppo dal ricevitore. 
Onesta sua caratteristica non impe 


disco che in eccezionali condizioni 
di propagazione indiretta, sembra 
specialmente durante il mese di mag¬ 
gio di ogni anno, si siano effettuati 
DA a. varie migliaia di KM di di¬ 
stanza : ciò ha reso nulla la condi¬ 
zione elle questa frequenza, serva so¬ 
lo per il lavoro locale, i/ una bau 
da ancora ricca di incognite e e Ih 
per questo incrementa la ricerca di 
migliaia di sperimentatori. I buoni 
risultati non dipendono tanto dalla 
potenza di emissione quanto dalla, 
sensibilità del ricevitore e dall’an¬ 
tenna usata. Se in sono studiati 
centinaia di tipi, direzionali e a fa¬ 
scio, e le ricerche vertono special- 
mente su questo argomento. 

Banda dei 21 2 m. (112-116) 

Ea sua caratteristica peculiari 1 è il 
lavoro locale e la semplicità dei 
complessi usati. Molta strada deve 
essere percorsa su queste frequenze 
e su quelle ancor più elevate (224-250 
Me) che rimangono aperte all’espe¬ 
rimento degli scienziati e le cui ca¬ 
ratteristiche costituiscono s|h>so un 
punto interrogativo. Qui specialmen¬ 
te la sagacia, del dilettante deve 
moltiplicarsi, in un campo ancora 
quasi vergine alle ricerche. 

I dilettanti americani si sono ri¬ 
volti, specialmente negli ultimi an¬ 
ni, a queste interessantissime ban¬ 
de, lavoriti soprattutto dalla grande 
disponibilità di materiale adatto e 
dalla eccellente organizzazione elle 
esiste fra di essi per merito della 
a American Radio Relay insigne». 

Prima di iniziare una qualunque 
attività bisogna pensare a quale ge¬ 
nere di lavoro dedicami in relazione 
a innumerevoli fattori di vario ca¬ 
rattere quali i personali, gii econo¬ 
mici, quelli riguardanti la reperibi¬ 
lità del materiale eec. eco. Solo o- 
rieutando il proprio lavoro ordinata¬ 
mente verso una ben determinata 
attività, e procedendo con metodo 
rigorosamente scienti fico (non esclu¬ 
dendo tuttavia quel briciolo di em¬ 
pirismo che spesso è necessario mi¬ 
la soluzione di tanti problemi e che 


è caratteristica peculiare del dilet¬ 
tante) si giungerà a un binili grado 
di conoscenza dei fenomeni ed a quel¬ 
la soddisfazione che ognuno di noi 
agogna. 

Un’altra cosa che a torto si trascu¬ 
ra in Italia è la telegrafìa. Essa, al 
contrario di quanto si ritiene offre 
varii vantaggi ; 

a) Elimina la spesa del modulato¬ 
re e del microfono. 

b) Permette comunicazioni a gran¬ 
de distanza con pìccola potenza, co¬ 
sa elle non sempre accade coti la fo¬ 
nia. 

c) Elimina l’incou ven ieute dato 
dal fatto che per un proficuo lavoro 
in fonìa è necessaria la conoscenza 
di lingue estere; vantaggio questo 
che non tutti possiedono. 

d) he bande possono ospitare un 
maggior numero di stazioni telegra¬ 
fi che. 

Le telegrafia morse dovrebbe esse¬ 
re conosciuta da tutti gli nM. Sono 
pochi colori che, oltre ad avere una 
sufficiente conoscenza dei fenome¬ 
ni elettrici, possono dimostrare di 
ricevere ad udito almeno 70-80 ca¬ 
ratteri Morse il secondo. Troppo po¬ 
chi in rapporto anche alla grande 
richiesta che ne fanno le stesse au¬ 
torità militari per le necessità dei va¬ 
ri servizi radio dell’Esercito. 

Termino questo articolo riportan¬ 
do alcuni fra 1 codici più usati dagli 
OM di tutto il mondo, che saranno 
utili anche a coloro che, imparando 
la telegrafia, intendono aprirsi più 
vaste possibilità allo studio delle on¬ 
de corte,. 

Sistema di rapporto W-R-T 
o indifferentemente R-S-T 
Leggibilità W o R 

— - Segnali illeggibili (indcc.ìfru¬ 
bi E), 

Si comprende solo qualche pa¬ 
rola, 

r - decifrabili con considerevole 
difficoltà. 

. ■ decifrabili praticamente senza 
senza difficoltà. 

v perfettamente decifrabili. 



TUTTI potete diventare 


RADIOTECNICI - ELETTRO-MECCANICI - DISEGNATORI MECCA¬ 

- fiotJW A R 5 \ 
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Potenza del segnale (R o S) 

1 Scanali, appena percettibile. 

2 segnale: molto debole, 
segnale debole, 
segnale chiaro. 

5 segnale abbastanza buono, 

n segnale buono. 

7 segnale moderatamente forte. 

S segnale forte, 

o - estremamente torte. 

Tono della portante (T). 

1 Nota fortemente ranca. 

2 - Nota rauca di Corrente Alter¬ 

nata. 

5 — Nota di corrente alternata po¬ 
co musicale. 

ì Nota sempre rauca ina più mu¬ 

si cale. 

5 Nota modulata da eorr, altera, 
ina musicale. 

6 Nota leggermente modulata da 

eorr. al team. 

7 - Nota ipiasi di corrente continua. 

N — - Nota di buona corrente contini:. 
9 Nota purissima di c. c. 

Se la nota sembra provenire ila 
trasmettitore controllato a cristallo 
aggiungere X dopo il numero indi¬ 
cante il tono (T). 

Nota. - ■ « 11 vostro seguale è per- 


C/fi. »• AHCtLETTI/ 

C/l manuale: c/eL -— 

RADIOMEKàMEO 



Parte I: Dati informativi. 
Parte II: Dati Professionali. 
Parte III: Dati Particolari. 
Parte IV: Dati Generali. 
Parte V: Dati Commerciali 
(Schemi). 

Parte ,VI: Dati Bibliografici. 


L'opera a stata completamente rifatte ed 
organizzata secondo nuovi concetti, ispi¬ 
rati alle moderne esigenze della radio. 
Consta di 18 Capitoli, Ó00 pagine e 250 
schemi in volume compatto rilegato in 
tela vela. 

L. 31,50 


RICHIEDETELO ALLA 

Casa Editrice "IL ROSTRO" 
Milano - Va Senao N. 24 


fellamente decifrabile, molto forte e 
con nota purissima di e. e. » si dirà 
indili'rentemente : RST 599 oppure 
WRT 599 . 

Le più usate sigle del co¬ 
dice Q. 

ÓAY — Mi state chiamando . J Vi 
sto chiamando... 

QRC OnaTc la mia frequenti ? 

La vostra frequenza è... 

ORK - Mi ricevete forte? Io vi 
ricevo forte... (col codice R «o S») 
ORO Devo manipolare più velo¬ 
cemente? Manipolate più velo¬ 
cemente. 


QRS — Devo manipolare più Icnta- 
metite? — «Manipolate più lenta¬ 
mente. 

ORI ' — Non avete altro da dirmi ? 

Non ho altro da dirvi. 

QRV Siete pronto? - Sono pron¬ 

to. 

ORX Devo aspettare? Quando ci 

ritroveremo? — - Aspettate Ci 
ritroveremo alle,.. 

QRZ — Chi mi chiama? — Vi chia¬ 
ma... 

QSH - IL variabile la potenza del 
mio segnale -— La potenza del vo¬ 
stro segnale è variabile. 


dmtetìi RADIO E TELEVISIONE 


Perfezionamento nei ricevitori radioteiegra. 
fici con regolazione dell'affievolimento. 

C. LORENZE A. G, f a Berlin-Temphelof 
(Germ.) (6.494). 

Antenna direzionale per onde ultracorte, 
specialmente per la ricezione di trasmis¬ 
sioni televisive. 

LA STESSA (6-494). 

Procedimento per la diminuzione delle per¬ 
turbazioni verificantisi in amplificatori, 
particolarmente per scopi di televisione. 

FERNSEH G. m. b, H,, a Berlin-Zehlendorf 
(6-494). 

Perfezionamento nei moltiplicatori elettro¬ 
nici ad emissione secondaria. 

LA STESSA (6(496). 

Perfezionamento negli apparecchi di rice¬ 
zione per la proiezione di immagini te.e- 
visive. 

LA STESSA (6-496). 

Disposizione per aumentare il quoziente 
pendenza corrente di riposo, negli ampli¬ 
ficatori a moltiplicazione elettronica per 
emissione secondaria. 

« FIDES » GESELL. FUER DIE VERWALTUN6 
UND VERWERN iUNG G m. b. H., a Be 
lino (6-496). 

Antenna radioricevente trasportabile. 

GAGLIARDI G., a Milano (6-497), 

Generatore di oscillazioni elettriche, spe 
cialmente per ricevitori di televisione. 

HAZELTINE CORP., a Jersey, City N. J. (S. 
U. A.) (6-497). 

Dispositivo per la trasmissione e ricezione 
radio via terra. 

GIULIANI G. M., a Napoli (7-546). 

Procedi mente e dispositivo per la tas for¬ 
mazione di frequenza dì radiazioni. 

FARNSWORTH T. INC., a Filadelfia Pa (S. U. 
A.) (8-637). 

Dispositivo per comunicazioni radio multiple 
con una sola onda portante. 

GNESUTTA E, & ALLOCCHIO BACCHINI & C, 
a Milano (8-638). 

Dispositivo separatore di impulsi dì sincro¬ 
nizzazione per ricevitori di televisione. 

HAZEtLTINE CORP., a Jersey City (S( U. A.) 
(8-638). 

Tubo a raggi cattolici per oscillografia mul¬ 
tipla e simili. 


S.A.F.A.R. SOC. AN. FABBRICAZIONE APPA¬ 
RECCHI RADIOFONICI & CASIELLANI A., a 
Milano (8-639). 

Dispositivo di radiocomunicazioni nei due 
sensi fra due stazioni una delle quali è 
sprovvista di energia propria. 

LA STESSA (8-639). 

Perfezionamenti per trasformatore di accop¬ 
piamento fra generatore a denti di sega 
e bobine deviatrìci di riga in dispositivi 
deviatori ortogonali per tubi a raggi cato¬ 
dici in televisione. 

LA STESSA (8-639). 

Dispositivo deviatore concentratore attivato 
elettricamente per tubi a raggi catodici 
corti per televisione e simili. 

LA SI ESSA (8-639). 

Ricevitore a radio a vasta gamma di rice¬ 
zione ed a lettura diretta di frequenza. 

SOC. AN. RADIO, a Roma che designato co¬ 
me autore dell'invenzione C ALPiNl ALDO 
(8-639). 

Procedimento per la produzione di un ma¬ 
teriale povero di gas, in ispecie per tubi 
di radiotrasmissioni. 

BANDEISENWALZWERKE A. G., a Dìnslaken 
Germ.) (9-721). 

Cavo conduttore per trasmissioni radio e 
di televisione. 

BARTOLI AVVEDUTI G., a New York (S.U.A.) 
(9-721). 

Vaglio d'ampiezza automatico per la sepa¬ 
razione dei segnali di sincronismo dai se¬ 
gnali video per ricevitori di televisione. 

FABBRICAZIONE APPARECCHI RADIOFONICI 
« S.A.F.A.R. » SOC. AN. e CASTELLINI A., 
a Milano (9-722). 

Procedimento per la fabbricazione di am¬ 
polle di vetro a sezione rettangolare per 
tubi a raggi catodici, 

LA STESSA (9-722). 

Antenna a riflettore per la ricezione di onde 
corte tanto per la ricezione di trasmissioni 
televisive come anche per la ricezione 
delle usuali onde di radiotrasmissione. 

FERNSEH G, M. B. H., a Berlin - Zehlendorf. 
(9-722). 

Dispositivo elettronico di espansione, com¬ 
pressione e limitazione sonora per im¬ 
pianti radio elettroacustici. 

ZAPPULLi O. NANNUCCI A., a Firenze (9-726). 


Copia dei succitati brevetti può procurare : 

L'Ing. A. Racheli - Ufficio Tecnico Internazionale 

MILANO - Via Pietro Verri, 22 - Tel. 70.018 - ROMA - Via Nazionale, 46 - Tel. 480.972 
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Confidenze, ai 
- Radiofih 

Cn. 4549 — F. R. — Trieste 

R. - La 2 A 7 , valvola convertitrice a 
pendenza variabile, non può sostituire 
in alcun modo la WE 23 che è un pen¬ 
todo di AF a pendenza fissa, special- 
mente in un caso come questo in cui 
deve funzionare da rivelatrice a rea¬ 
zione. 

II magnetico potete collegarlo diret¬ 
tamente fra placca e griglia schermo 
della valvola finale mettendo una resi¬ 
stenza da 1500 ehm - 5 watt al pesto 
delfav volgimento di eccitazione del 
dinamico. Potete anche vantaggiosa¬ 
mente utilizzare la vostra impedenza 
di livellamento mettendola al posto 
della predetta resistenza. 

Cn. 4550 - F. A. - Vogogna 

R. - Potete usufruire deH’Erimetro 
dal momento che la sua applicazione 
viene fatta estemporaneamente alfe- 
sterno. 

Gli a Jaks » sono 8. potrete procu¬ 
rarli presso la SAFNAT, via Donatello 
5 bis, Milano. 

Cn. 4551 — R. D. G. — Muserà 

R. - II consiglio migliore che vi 
possiamo dare è di acquistare i tra¬ 
formatori già fatti, rispettivamente per 
il G 27 e per il G 29 , dalla Casa John 
Geloso di Milano e che rispondono ai 
numeri 196 e 198 . 

L’autocostruzione non vi può garan¬ 
tire gli stessi risultati trattandosi di 
organi crìtici per ì quali basta una lie¬ 
ve differenza nella qualità del ferro o 
nel modo di impaccarlo per ottenere 
risultati scadenti. La soluzione consi¬ 
gliata ò anche probabilmente la più 
economica. 

Siamo però sempre a Vs. disposizio¬ 
ne, nel caso che vogliate insistere nel 
proposito di autocostruire i trasfor¬ 
matori, per fornirvene i dati. 

Cn. 4552 - Abb. 7748 B. A. - Roma 

R. - Le spire per il primario d’aereo 
sono eccessive, esse vanno ridotte a 
30 circa Così procedendo noterete un 
miglioramento notevole della seletti¬ 
vità. Non ha eccessiva importanza (ne] 
BV 148 ) il fatto di usare una bobina 
comune (come quella da voi fatta) al 
posto di quella in draloperm., la diffe¬ 
renza è piccola. 

La WE 34 non può essere sostituita 
dalla WE 33 , il rendimento è molto di¬ 
verso. 

La WE 38 riscalda normalmente. I 
condensatori da ly.F possono andare. 

Per aliminare la dissintonia dovuta 
alla reazione in OC, conviene ridurre 
la capacità del variabile di reazione ed 
aumentare un tantino l’accoppiamento 
delle bobine. 

Cn. 4553 — R C. — Bologna 

R. - Dallo schema inviatoci rileviamo 
quanto segue: Il trasmettitore non può 
funzionare perchè non è modulato. La 
causa di questo inconveniente dipende 
da un errore nello schema di fìg. 5. 
Il condensatore da 10 (variabile) va 
collegato direttamente fra griglia e 
placca da solo. Il capo del trasforma- 
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PER ABBONARSI 

basta staccare l’unito modello di Conto Corrente Postale, riempirlo, 
fare il dovuto versamento e spedirlo. Con questo sistema, semplice 
e pratico si evitano ritardi, disguidi ed errori. Nell’aldamarvi non 
dimenticate di fare acquisto di qualcuna delle nostre edizioni. 
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tore di modulazione che cosi rimane 
libero va collegato al — del filamento. 

Per « bobine nello stesso senso » si 
intende che cominciando da uno degli 
estremi a cui è connesso il condensa¬ 
tore da 100 e procedendo sino all’altro 
estremo del medesimo le spire siano 
nello stesso senso per entrambe le bo¬ 
bine. Un milliamperometro in serie al 
secondario del trasformatore di modu¬ 
lazione sarà un ottimo controllo per 
vedere se la valvola oscilla. La resi¬ 
stenza che non conoscete in BF del 
ricevitore può essere di 1CO.OOO. 

Quanto al ricevitore, mettendo la 
cuffia tra A e B potrete controllare se 
la reazione innesca ed in caso contra¬ 
rio invertirete il senso delle bobine. 

Le TU 430 si accendono insieme alle 
altre valvole del ricevitore (con gli 
stessi fili) e con l’identica sorgente 
anodica. 

La scritta - 45 (collegato al — 250) 
nello schema è sbagliata e va intesa 
por + 45. Ad essa va collegato il 
polo 4- di una batteria da 45 volt il 
cui va alla griglia della B 405 e 
delle TU 430. 


Le annate de TANTENNA 

sono la miglior fonte di 
studio e di consultazione 
per tutti 

In vendita presso la 
nostra Amministrazione 

Anno 1932 . . Lire 20,— 

» 1934 ...» 32,50 

» 1935 ...» 32,50 

» 1936 ...» 32,50 

» 1937 ...» 42,50 

» 1938 ...» 48,50 

» 1939...» 48,50 

Porto ed imballo gratis, le spedi¬ 
zioni in assegno aumentano dei 
diritti postali. 

La rcsponsahilità tecnico scientifica dei lavori 
firmati , pubblicati nella rivista^ spetta ai ri • 
spettivi autori. 

Ricordare che per ogni cambiamento 
di indirizzo, occorre inviare al l'Ammi¬ 
nistrazione Lire Una in francobolli 

S. A. ED. .IL ROSTRO. 

Via Senato, 24 - Milano 
ITALO PAGLICCI, direttore responsabile 
T1PEZ - Viale G. da Cermenate 56 - Milano 

PICCOLI ANNUNCI 

L. 0,50 alla parola; minimo 10 pa¬ 
role per comunicazione di carattere 
privato. Per gli annunci di carattere 
commerciale, il prezzo unitario per 
parola è triplo. 

I «piccoli annunzi» debbono essere pa¬ 
gati anticipata mente all Amministrazione de 
l <i Antenna ». 

Gli abbonati hanno diritto alla pubblica¬ 
zione gratuita di parole all’anno {dì 

carattere privato). 

Cerco vera occasione annate Antenna 
1936-1939 buono stato - Martine/ - Ju~ 
vara 12 presso Livolsi - MILANO. 


32 




















■ 





VALVOLE 


Halian iss\^g 


11 ingf/ la ucce del mondo 

&1H| ■■li (i «wK«HaM| 

1?! in una ma cica ampolla ; ^ 


F/VPE 


SA. MILA NO m ?& 

hWB 




! 






































SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI 

SA VIGLIANO 

FONDATA NEL 1880 ■ CAPITALE LIT. 60.000.000 

DIREZIONE: TORINO - CORSO MORTARA, 4 



MOD. 

110 

c. 


MOD 


MOD. 


MOD. 


Mod. 105 F. - Radiofonografo 5 valvole per onde medie e 
corte - Sensibilità elevatissima - Selettività eccezionale Riproduzione 
perfetta di tutte le frequenze acustiche. 


Mod. 108 - Apparecchio a 4 valvole per onde medie - grande 
selettività - controllo automatico di sensibilità - mobile in radica pre¬ 
giata accuratamente studiato per la risonanza acustica. 

Mod. 109 F. - Radiofonografo a 4 valvole per onde medie - 
munito di altoparlante per la riproduzione potente e perfetta - selet¬ 
tivo e sensibile - mobile elegante - è il più piccolo radiofonografo 
esistente in commercio. 


Mod. 110 C. - Apparecchio a 5 valvole per onde medie, 
corte e cortissime - controllo automatico di volume dilazionato - po¬ 
tenza d'uscita 4,5 Watt indistorti - sensibilità e selettività elevatissime - 
grande scala parlante in cristallo con controllo visivo del cambio 

d onda ed occhio magico. 


Mod. 110 D. - Apparecchio a 5 valvole con le stesse ca¬ 
ratteristiche del Mod. 110 C. - Viene fornito in un bellissimo mo¬ 
bile di radica che per la sua ac¬ 
curata esecuzione e l'eleganza della 
linea è adatto a qualsiasi ambiente. 

Voce nitidissima - riproduzione 
fedele. 


MOD. 110 F. 



Mod. 110 F. - Radiofono¬ 
grafo a 5 valvole per onde medie, 
corte e cortissime - occhio magico 
e controllo visivo del cambio di 
onda disposti sulla scala parlante 
mólto ampia, a colori e di facile 
lettura. È il radiofonografo più in¬ 
dovinato della stagione ! 


MOD. 110 D. 


FIERA DI MILANO - SALONE DELLA RADIO 

POSTEGGI' 2634 - 2635 - 2636 - 2637 






















